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A Macfrut 2021 la filiera dell' ortofrutta si incontra in
presenza
In contemporanea si terrà Fieravicola

Dopo un anno e mezzo di relazioni in 'virtuale'
finalmente l' ortofrutta si incontra di nuovo in
presenza. Lo farà al Rimini Expo Center a
Macfrut, Fiera internazionale dell' ortofrutta, da
martedì 7 a giovedì 9 settembre. Prima fiera
dell' ortofrutta in presenza, Macfrut celebra uno
degl i  event i  chiave del settore in ambito
mondiale: l' anno internazionale dell' ortofrutta
dichiarato dal la Fao. E proprio in questa
d i r e z i o n e  v a n n o  u n a  s e r i e  d i  e v e n t i
internazionali organizzati nei tre giorni della
kermesse volti a promuovere i tanti aspetti
positivi di questo settore che verranno svelati
nei prossimi mesi. Al centro di tutto l' ortofrutta,
settore strategico dell' agroalimentare italiano,
che vale oltre 15 miliardi di euro di cui un terzo
destinato all' export (nel 2020 5,144 miliardi di
euro: +3,8% sul 2019). Il 7, 8 e 9 settembre,
quindi, la fiera Rimini diventerà un grande hub
internazionale dell' agrifood capace di attrarre
buyer da tutto il mondo; in contemporanea a
Macfrut infatti si terrà anche Fieravicola, la Fiera
internazionale delle attività avicunicole. Uno dei
punt i  ch iave del l '  ed iz ione 2021 sarà la
sicurezza. Il rallentamento della pandemia e la
massiccia campagna vaccinale a livello globale
stanno creando le condizioni per un ritorno alla
normalità e l' introduzione del Green Pass
permette la ripresa degli spostamenti in ambito
europeo. Inoltre, per i viaggiatori professionali provenienti da paesi extra Ue è prevista l' esenzione dalla
quarantena per chiunque faccia ingresso in Italia, con un tampone negativo, e rimanga per un periodo
non superiore alle centoventi ore (5 giorni). Tale termine può essere prorogato di alcuni giorni per
comprovati motivi di lavoro. A tali disposizioni normative Macfrut aggiunge un ulteriore elemento a tutela
di espositori e visitatori: la fiera sarà Covid free, in quanto per accedere alla manifestazione sarà
necessario essere in possesso del Green Pass. Per chi ne fosse sprovvisto sarà possibile realizzare un
tampone rapido, nei due ingressi del centro fieristico riminese. Undici sono i settori espositivi in
rappresentanza dell' intera filiera dell' ortofrutta, tale da rendere Macfrut un unicum nel panorama delle
fiere. La grande voglia di incontrarsi finalmente in presenza unita al generale miglioramento della
situazione ha generato una accelerazione nelle adesioni. In questa direzione va inquadrata la massiccia
adesione di tante Regioni, presenti al fianco delle aziende del proprio territorio. A Rimini saranno
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presenti: Sardegna, Regione Partner dell' evento, Emilia Romagna, Basilicata, Veneto, Calabria,
Piemonte, Marche e Lazio. Tanti sono i focus sull' innovazione di settore, a partire della aree dinamiche
che ospitano la quarta edizione di International Asparagus Days, il campo prova di Macfrut Field
Solution, l' area Acquacampus realizzata in partnership con Cer e Anbi, sul tema dell' irrigazione, e il
Biosolutions International Event dedicato alle filiere dei biostimolanti e del biocontrollo. E, novità di
questa edizione il Retail for the Future dedicato al futuro dell' ortofrutta nella distribuzione moderna con
una ricerca ontime in collaborazione con Think Fresh, e Italian Berry Day dedicato ai piccoli frutti
promosso da Ncx Drahorad e ItalianBerry.it. Malgrado la situazione di incertezza che ha aleggiato per
tanto tempo, buona è la risposta in ambito internazionale, grazie anche alle tantissime presentazioni di
Macfrut in modalità virtuale realizzate in questi mesi. Conferme arrivano dall' Africa, presente con un
padiglione dedicato, così come dal Sud America ed Europa dell' Est. Confermato anche il programma
di incoming per i buyer esteri realizzato in collaborazione con Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti
esteri di Macfrut. Tra le novità dell' edizione 2021 ci sarà l' ampliamento dell' offerta fieristica con la
piattaforma di Macfrut Digital che consente di ampliare le relazioni con i Paesi "lontani", mentre lunedì 6
settembre ci sarà un grande evento esclusivamente dedicato al business con la Cina, The China Day, in
modalità esclusivamente digitale. Seconda voce dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di euro
(+3,8%), il settore è secondo solo al vino per peso economico. La produzione in valore si è attestata su
circa 15 miliardi di euro, pari al 25,5% della produzione agricola nazionale, per una superficie di 1,2
milioni di ettari. L' Italia è il secondo produttore europeo, dietro la Spagna. Nei primi tre mesi del 2021 l'
export di ortofrutta ha registrato un +8,3%, migliore performance dei settori dell' agroalimentare italiano
(Fonte Ice-Agenzia). A parte la Francia, in doppia cifra è stata la crescita del nostro export nei primi
cinque mercati: Germania +10,9%, Francia +0,9%, Austria 10,3%, Svizzera 14,6%, Spagna +17,6%.
Curiosità, gli italiani sono i maggiori consumatori di frutta e verdura a livello europeo. In contemporanea
con Macfrut, alla Fiera di Rimini dal 7 al 9 settembre, le eccellenze della filiera avicola saranno al centro
dell' edizione 2021 di Fieravicola. All' edizione 2021 non mancheranno le novità, ad iniziare dalla
location. Per la prima volta Fieravicola si terrà infatti a Rimini sarà la fiera internazionale dell' ortofrutta.
Un incontro che ha un chiaro obiettivo: dare vita a un grande polo dell' agribusiness capace di attrarre
espositori e visitatori da tutto il mondo grazie alla messa in rete delle due fiere. Ma sicuramente il valore
aggiunto più significativo per la manifestazione dedicata all' avicoltura è la possibilità di tornare in
presenza, di ritrovare nei padiglioni l' occasione dell' incontro e del business dopo due anni di relazioni
da remoto per tutto il settore fieristico. "Siamo ottimisti e fiduciosi che si possa organizzare a Rimini un
vero rilancio di questa storica manifestazione - dichiara il presidente di Fieravicola, Renzo Piraccini -
con la possibilità di creare relazioni più distese e riprendere contatti business reali in una situazione
covid free". Innovazione, sostenibilità e internazionalizzazione sono i driver su cui viene impostata
questa edizione per testimoniare lo sviluppo di questa filiera che si è già mossa in un' ottica di
modernizzazione. "L' avicoltura italiana - dichiara il coordinatore del Comitato tecnico scientifico di
Fieravicola Stefano Gagliardi - è una filiera che ha lavorato moltissimo negli ultimi anni, in accordo con
la comunità scientifica nazionale ed internazionale, per affrontare le sfide della sostenibilità e del
benessere animale, e oggi è in grado di offrire al consumatore prodotti diversi sulla base di
differenziazione dei sistemi e delle linee di allevamento. C' è grande voglia di ritrovarsi con un' edizione
in presenza dove approfondire queste tematiche che interrogano l' intera filiera". Sul fronte dell'
internazionalizzazione sono stati confermati 20 top buyer dall' Egitto e gli altri paesi del Nord Africa
grazie alla preziosa collaborazione con Ice-Agenzia e diversi buyer dalla Russia e dai paesi eurasiatici.
Grazie all' accordo con l' Associazione avicola eurasiatica al Rimini Expo Center si terrà l' International
Poultry Forum (9 settembre) un appuntamento di riferimento per il mondo avicolo dei paesi euroasiatici
che viene organizzato con successo da 27 anni. Nella ricca agenda convegnistica figurano convegni
tecnico-scientifici - convegno Sipa, assemblea Wpsa, convegno Asic - e focus su temi chiave come
benessere animale, sostenibilità e biosicurezza. Un appuntamento con buyer e retailer sulla base di
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dati, Ismea cercherà di 'indagare' i comportamenti del consumatore e le strategie dei retailer per
rispondere al sentiment di chi fa acquisti (8 settembre); sull' avicoltura del futuro tra sostenibilità e
benessere animale, con attenzione gli orientamenti normativi della nuova Pac e del ministero delle
Politiche agricole farà il punto il convegno organizzato da Assoavi e UnaItalia con la presenza di
rappresentanti del Mipaaf e dell' assessorato all' Agricoltura dell' Emilia Romagna in agenda martedì 7
settembre.
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A Macfrut 2021 la filiera dell' ortofrutta si incontra in
presenza

Roma, 22 giu. (Adnkronos/Labitalia) - Dopo un
anno e mezzo di relazioni in 'virtuale' finalmente
l' ortofrutta si incontra di nuovo in presenza. Lo
farà al Rimini Expo Center a Macfrut, Fiera
internazionale dell' ortofrutta, da martedì 7 a
giovedì 9 settembre. Prima fiera dell' ortofrutta
in presenza, Macfrut celebra uno degli eventi
chiave del settore in ambito mondiale: l' anno
internazionale dell' ortofrutta dichiarato dalla
Fao. E proprio in questa direzione vanno una
serie di eventi internazionali organizzati nei tre
giorni della kermesse volti a promuovere i tanti
aspetti positivi di questo settore che verranno
svelati nei prossimi mesi. Al centro di tutto l'
ortofrutta, settore strategico dell' agroalimentare
italiano, che vale oltre 15 miliardi di euro di cui
un terzo destinato all' export (nel 2020 5,144
miliardi di euro: +3,8% sul 2019). Il 7, 8 e 9
settembre, quindi, la fiera Rimini diventerà un
grande hub internazionale dell' agrifood capace
d i  a t t r a r re  buye r  da  t u t t o  i l  mondo ;  i n
contemporanea a Macfrut infatti si terrà anche
Fieravicola, la Fiera internazionale delle attività
avicunicole.Uno dei punti chiave dell' edizione
2021 sarà la sicurezza. Il rallentamento della
pandemia e la massiccia campagna vaccinale a
livello globale stanno creando le condizioni per
un ritorno alla normalità e l' introduzione del
G r e e n  P a s s  p e r m e t t e  l a  r i p r e s a  d e g l i
spostamenti in ambito europeo. Inoltre, per i viaggiatori professionali provenienti da paesi extra Ue è
prevista l' esenzione dalla quarantena per chiunque faccia ingresso in Italia, con un tampone negativo, e
rimanga per un periodo non superiore alle centoventi ore (5 giorni). Tale termine può essere prorogato
di alcuni giorni per comprovati motivi di lavoro. A tali disposizioni normative Macfrut aggiunge un
ulteriore elemento a tutela di espositori e visitatori: la fiera sarà Covid free, in quanto per accedere alla
manifestazione sarà necessario essere in possesso del Green Pass. Per chi ne fosse sprovvisto sarà
possibile realizzare un tampone rapido, nei due ingressi del centro fieristico riminese. Undici sono i
settori espositivi in rappresentanza dell' intera filiera dell' ortofrutta, tale da rendere Macfrut un unicum
nel panorama delle fiere. La grande voglia di incontrarsi finalmente in presenza unita al generale
miglioramento della situazione ha generato una accelerazione nelle adesioni. In questa direzione va
inquadrata la massiccia adesione di tante Regioni, presenti al fianco delle aziende del proprio territorio.
A Rimini saranno presenti: Sardegna, Regione Partner dell' evento, Emilia Romagna, Basilicata, Veneto,
Calabria, Piemonte, Marche e Lazio.Tanti sono i focus sull' innovazione di settore, a partire della aree
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dinamiche che ospitano la quarta edizione di International Asparagus Days, il campo prova di Macfrut
Field Solution, l' area Acquacampus realizzata in partnership con Cer e Anbi, sul tema dell' irrigazione,
e il Biosolutions International Event dedicato alle filiere dei biostimolanti e del biocontrollo. E, novità di
questa edizione il Retail for the Future dedicato al futuro dell' ortofrutta nella distribuzione moderna con
una ricerca ontime in collaborazione con Think Fresh, e Italian Berry Day dedicato ai piccoli frutti
promosso da Ncx Drahorad e ItalianBerry.it.Malgrado la situazione di incertezza che ha aleggiato per
tanto tempo, buona è la risposta in ambito internazionale, grazie anche alle tantissime presentazioni di
Macfrut in modalità virtuale realizzate in questi mesi. Conferme arrivano dall' Africa, presente con un
padiglione dedicato, così come dal Sud America ed Europa dell' Est. Confermato anche il programma
di incoming per i buyer esteri realizzato in collaborazione con Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti
esteri di Macfrut. Tra le novità dell' edizione 2021 ci sarà l' ampliamento dell' offerta fieristica con la
piattaforma di Macfrut Digital che consente di ampliare le relazioni con i Paesi "lontani", mentre lunedì 6
settembre ci sarà un grande evento esclusivamente dedicato al business con la Cina, The China Day, in
modalità esclusivamente digitale. Seconda voce dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di euro
(+3,8%), il settore è secondo solo al vino per peso economico. La produzione in valore si è attestata su
circa 15 miliardi di euro, pari al 25,5% della produzione agricola nazionale, per una superficie di 1,2
milioni di ettari. L' Italia è il secondo produttore europeo, dietro la Spagna. Nei primi tre mesi del 2021 l'
export di ortofrutta ha registrato un +8,3%, migliore performance dei settori dell' agroalimentare italiano
(Fonte Ice-Agenzia). A parte la Francia, in doppia cifra è stata la crescita del nostro export nei primi
cinque mercati: Germania +10,9%, Francia +0,9%, Austria 10,3%, Svizzera 14,6%, Spagna +17,6%.
Curiosità, gli italiani sono i maggiori consumatori di frutta e verdura a livello europeo.In contemporanea
con Macfrut, alla Fiera di Rimini dal 7 al 9 settembre, le eccellenze della filiera avicola saranno al centro
dell' edizione 2021 di Fieravicola. All' edizione 2021 non mancheranno le novità, ad iniziare dalla
location. Per la prima volta Fieravicola si terrà infatti a Rimini sarà la fiera internazionale dell' ortofrutta.
Un incontro che ha un chiaro obiettivo: dare vita a un grande polo dell' agribusiness capace di attrarre
espositori e visitatori da tutto il mondo grazie alla messa in rete delle due fiere. Ma sicuramente il valore
aggiunto più significativo per la manifestazione dedicata all' avicoltura è la possibilità di tornare in
presenza, di ritrovare nei padiglioni l' occasione dell' incontro e del business dopo due anni di relazioni
da remoto per tutto il settore fieristico."Siamo ottimisti e fiduciosi che si possa organizzare a Rimini un
vero rilancio di questa storica manifestazione - dichiara il presidente di Fieravicola, Renzo Piraccini -
con la possibilità di creare relazioni più distese e riprendere contatti business reali in una situazione
covid free". Innovazione, sostenibilità e internazionalizzazione sono i driver su cui viene impostata
questa edizione per testimoniare lo sviluppo di questa filiera che si è già mossa in un' ottica di
modernizzazione. "L' avicoltura italiana - dichiara il coordinatore del Comitato tecnico scientifico di
Fieravicola Stefano Gagliardi - è una filiera che ha lavorato moltissimo negli ultimi anni, in accordo con
la comunità scientifica nazionale ed internazionale, per affrontare le sfide della sostenibilità e del
benessere animale, e oggi è in grado di offrire al consumatore prodotti diversi sulla base di
differenziazione dei sistemi e delle linee di allevamento. C' è grande voglia di ritrovarsi con un' edizione
in presenza dove approfondire queste tematiche che interrogano l' intera filiera".Sul fronte dell'
internazionalizzazione sono stati confermati 20 top buyer dall' Egitto e gli altri paesi del Nord Africa
grazie alla preziosa collaborazione con Ice-Agenzia e diversi buyer dalla Russia e dai paesi eurasiatici.
Grazie all' accordo con l' Associazione avicola eurasiatica al Rimini Expo Center si terrà l' International
Poultry Forum (9 settembre) un appuntamento di riferimento per il mondo avicolo dei paesi euroasiatici
che viene organizzato con successo da 27 anni.Nella ricca agenda convegnistica figurano convegni
tecnico-scientifici - convegno Sipa, assemblea Wpsa, convegno Asic - e focus su temi chiave come
benessere animale, sostenibilità e biosicurezza. Un appuntamento con buyer e retailer sulla base di
dati, Ismea cercherà di 'indagare' i comportamenti del consumatore e le strategie dei retailer per
rispondere al sentiment di chi fa acquisti (8 settembre); sull' avicoltura del futuro tra sostenibilità e
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benessere animale, con attenzione gli orientamenti normativi della nuova Pac e del ministero delle
Politiche agricole farà il punto il convegno organizzato da Assoavi e UnaItalia con la presenza di
rappresentanti del Mipaaf e dell' assessorato all' Agricoltura dell' Emilia Romagna in agenda martedì 7
settembre.
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Macfrut, la fiera dell' ortofrutticolo dal 7 al 9
settembre a Rimini
L' ortofrutta è un settore strategico dell' agroalimentare italiano, che vale oltre 15 miliardi
di euro di cui un terzo destinato all' export

ROMA - Nell' anno internazionale dell' ortofrutta
dichiarato dalla Fao si terrà, dal 7 al 9 settembre
, presso il Rimini Expo Center, 'Macfrut' , la fiera
che rappresenta tutta la filiera dell' ortofrutticolo .
La presentazione questa mattina durante una
conferenza stampa presso il ministero per le
Politiche agricole a Roma. Al centro di tutto l'
ortofrutta , settore strategico dell' agroalimentare
italiano , che vale oltre 15 miliardi di euro di cui
un terzo destinato all' export. La fiera sarà
suddivisa in 11 settori espositivi : sementi, novità
vegetali e vivaismo, tecnologie produttive,
produzione,  commercio e d is t r ibuzione,
macchinari e tecnologie, materiali e imballaggi,
IV gamma, frutta secca, logistica, servizi . Da
parte delle Regioni c' è stata una grande
adesione infatti saranno presenti : Sardegna,
partner dell' evento, Emilia Romagna, Basilicata,
Veneto, Calabria, Piemonte, Marche e Lazio .
Un' attenzione particolare alla sicurezza per fare
un modo che la fiera sia Covid free. Per questo
sarà necessario essere in possesso del Green
Pass e per chi  ne fosse sprovvisto sarà
possibile realizzare un tampone rapido , nei due
ingressi del centro fieristico riminese. Per i
viaggiatori professionisti proveniente da Paesi
extra Ue sarà prevista l '  esenzione dal la
quarantena per chiunque faccia ingresso in Italia
con un tampone negativo e rimanga per un
periodo non superiore ai 5 giorni. In questi mesi la macchina di Cesena Fiera, organizzatrice dell'
evento, non si è mai fermata con presentazioni virtuali in tutto il mondo. "Paradossalmente il blocco dei
viaggi internazionali si è rivelato una grande opportunità per realizzare un grande numero di
presentazioni virtuali - ha dichiarato Renzo Piraccini , presidente di MacFruit - sarebbe stato
impensabile, infatti, effettuare in tempi così ravvicinati una quantità così massiccia di eventi in giro per il
mondo". L' interazione fra modalità virtuale e modalità in presenza sarà una delle caratteristiche della
prossima edizione di MacFruit . La piattaforma Macfrut Digital consentirà di ampliare le relazioni con i
Paesi lontani, mentre lunedì 6 settembre ci sarà un grande evento esclusivamente dedicato al business
con la Cina, The China Day, in modalità esclusivamente digitale. Tanti sono i focus sull' innovazione di
settore a partire dalla quarta edizione di International Asparagus Days, il campo prova di Macfrut Field

22 giugno 2021 Dire
ANBI Emilia Romagna

7Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Solution, l' area Acquacampus realizzata in partnership con Cer e Anbi sul tema dell' irrigazione e il
Biosolutions international event dedicato alle filiere dei biostimolanti e del biocontrollo. E, novità di
questa edizione, il Retail for the future, dedicato al futuro dell' ortofrutta nella distribuzione moderna con
una ricerca ontime in collaborazione con Tink fresh e Italian Berry Day dedicato ai piccoli frutti promosso
da Ncx Drahorad e ItalianBerry.it . Non solo Macfrut, ma dal 7 al 9 settembre la Fiera di Rimini ospiterà
anche Fieravicola , la fiera internazionale delle attività avicunicole. BATTISTONI: "DOBBIAMO
TUTELARE IL NOSTRO PATRIMONIO" "Dopo un anno e mezzo di buio cominciamo a vedere la luce -
ha dichiarato Francesco Battistoni , sottosegretario del Mipaaf - questo è il modo migliore anche perché
dobbiamo tutelare il nostro made in Italy promuoverlo per tutto il mondo e soprattutto difenderlo dagli
attacchi esterni tipo il Nutri Score e altri rischi che stiamo correndo". PIRACCINI: "IL SETTORE HA
BISOGNO DI TORNARE A PARLARSI" " Le relazioni commerciali - ha ricordato il presidente di Macfruit
Renzo Piraccini - sono prima di tutto relazioni umane , il settore ha bisogno di ritornare a parlarsi,
discutere di affari, di vedere i prodotti e toccarli con mano . L' on-line è un bellissimo strumento che ci
ha fatto capire quanto sia semplice fare una riunione anche a migliaia di chilometri distanza senza
doversi spostare però oggettivamente ha dei limiti che in un settore come quello dell' ortofrutta sono
molto importanti. Stiamo veramente riscontrando una grandissima voglia di rientrare in fiera è per
questo che noi puntiamo veramente a una grande manifestazione". Per tornare in presenza sono state
prese le misure del caso. L' ingresso alla fiera sarà possibile solo se in possesso del Green Pass , per
chi ancora non lo possiede saranno predisposte delle postazioni per effettuare il tampone prima dell'
ingresso. PIRACCINI: "LA FILIERA DELL' ORTOFRUTTA VALE 30 MILIARDI" La filiera dell' ortofrutta è
la seconda voce dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di euro di valore , mentre il settore è
secondo solo al vino per peso economico. " L' ortofrutta è uno dei settori trainanti dell' agrofood , i l
valore della produzione supera i 15 miliardi di euro di cui circa un terzo è destinato all' export - ha
sottolineato il presidente di Macfrut, Renzo Piraccini - Spesso dimentichiamo che questo è il valore della
sola produzione agricola, ma se noi consideriamo le macchine, il packaging e tutto il resto della filiera
sicuramente bisogna moltiplicare il dato almeno per due, quindi stiamo ragionando di una filiera che
vale oltre 30 miliardi di euro ". L' Italia è il secondo produttore europeo , dietro la Spagna. Nei primi tre
mesi del 2021 l' export di ortofrutta ha registrato un +8,3%, la migliore performance dei settori dell'
agroalimentare italiano . A parte la Francia (+ 0,9%), la crescita del nostro export nei primi cinque
mercati europei è stata a doppia cifra: +17,6% in Spagna, +14,6% in Svizzera, +10,3% in Austria,
+10,9% in Germania. Gli italiani rimangono saldamente in testa fra i Paesi europei come consumatori di
frutta e verdura .

Edoardo Romagnoli
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Macfrut, la filiera dell' ortofrutta si incontra in
presenza a Rimini

ROMA (ITALPRESS) - Dopo un anno e mezzo di
relazioni in "virtuale" finalmente l' ortofrutta si
incontra di nuovo in presenza. Lo farà al Rimini
Expo Center a Macfrut, Fiera internazionale dell'
ortofrutta, da martedì 7 a giovedì 9 settembre.
Prima fiera dell' ortofrutta in presenza, Macfrut
celebra uno degli eventi chiave del settore in
ambito mondiale: l' anno internazionale dell'
ortofrutta dichiarato dalla FAO. E proprio in
questa direzione vanno una serie di eventi
internazionali organizzati nei tre giorni della
kermesse volti a promuovere i tanti aspetti
positivi di questo settore che verranno svelati
nei prossimi mesi. Al centro di tutto l' ortofrutta,
settore strategico dell' agroalimentare italiano,
che vale oltre 15 miliardi di euro di cui un terzo
destinato all' export (nel 2020 5,144 miliardi di
euro: +3,8% sul 2019). Uno dei punti chiave dell'
edizione 2021 sarà la sicurezza. Il rallentamento
della pandemia e la massiccia campagna
vaccinale a livello globale stanno creando le
condizioni per un ritorno alla normalità e l'
introduzione del Green Pass permette la ripresa
degli spostamenti in ambito europeo. Inoltre per
i viaggiatori professionali provenienti da paesi
ex t ra  UE è  p rev i s ta  l '  esenz ione  da l l a
quarantena per chiunque faccia ingresso in
Italia, con un tampone negativo, e rimanga per
un periodo non superiore alle centoventi ore (5
giorni). Tale termine può essere prorogato di alcuni giorni per comprovati motivi di lavoro. A tali
disposizioni normative Macfrut aggiunge un ulteriore elemento a tutela di espositori e visitatori: la fiera
sarà Covid free, in quanto per accedere alla manifestazione sarà necessario essere in possesso del
Green Pass. Per chi ne fosse sprovvisto sarà possibile realizzare un tampone rapido, nei due ingressi
del centro fieristico riminese. Undici sono i settori espositivi in rappresentanza dell' intera filiera dell'
ortofrutta, tale da rendere Macfrut un unicum nel panorama delle fiere. La grande voglia di incontrarsi
finalmente in presenza unita al generale miglioramento della situazione ha generato una accelerazione
nelle adesioni. In questa direzione va inquadrata la massiccia adesione di tante Regioni, presenti al
fianco delle aziende del proprio territorio. A Rimini saranno presenti: Sardegna, Regione Partner dell'
evento, Emilia Romagna, Basilicata, Veneto, Calabria, Piemonte, Marche e Lazio. Tanti sono i focus sull'
innovazione di settore, a partire della aree dinamiche che ospitano la quarta edizione di International
Asparagus Days, il campo prova di Macfrut Field Solution, l' area Acquacampus realizzata in
partnership con CER e ANBI, sul tema dell' irrigazione, e il Biosolutions International Event dedicato alle
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filiere dei biostimolanti e del biocontrollo. E, novità di questa edizione il Retail for the Future dedicato al
futuro dell' ortofrutta nella distribuzione moderna con una ricerca ontime in collaborazione con Think
Fresh, e Italian Berry Day dedicato ai piccoli frutti promosso da NCX Drahorad e ItalianBerry.it.
Malgrado la situazione di incertezza che ha aleggiato per tanto tempo, buona è la risposta in ambito
internazionale, grazie anche alle tantissime presentazioni di Macfrut in modalità virtuale realizzate in
questi mesi. Conferme arrivano dall' Africa, presente con un padiglione dedicato, così come dal Sud
America ed Europa dell' Est. Confermato anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in
collaborazione con Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut. Tra le novità dell' edizione
2021 ci sarà l' ampliamento dell' offerta fieristica con la piattaforma di Macfrut Digital che consente di
ampliare le relazioni con i Paesi "lontani", mentre lunedì 6 settembre ci sarà un grande evento
esclusivamente dedicato al business con la Cina, The China Day, in modalità esclusivamente digitale.
Seconda voce dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di euro (+3,8%), il settore è secondo solo
al vino per peso economico. La produzione in valore si è attestata su circa 15 miliardi di euro, pari al
25,5% della produzione agricola nazionale, per una superficie di 1,2 milioni di ettari. L' Italia è il secondo
produttore europeo, dietro la Spagna. Nei primi tre mesi del 2021 l' export di ortofrutta ha registrato un
+8,3%, migliore performance dei settori dell' agroalimentare italiano (Fonte Ice-Agenzia). A parte la
Francia, in doppia cifra è stata la crescita del nostro export nei primi cinque mercati: Germania +10,9%,
Francia +0,9%, Austria 10,3%, Svizzera 14,6%, Spagna +17,6%. Curiosità, gli italiani sono i maggiori
consumatori di frutta e verdura a livello europeo. Il 7, 8 e 9 Settembre la fiera Rimini diventerà un
grande hub internazionale dell' agrifood capace di attrarre buyer da tutto il mondo; in contemporanea a
Macfrut infatti si terrà anche Fieravicola, la Fiera internazionale delle attività avicunicole. (ITALPRESS).
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'No Triv', Anbi sta col coordinamento: «Nessuna
attività nell' Adriatico»
Giovanni Tavassi: «Un piano che rischia di penalizzare anche il turismo»

Si esulta anche a Portomaggiore, Argenta e
Ostellato, da parte del coordinamento «No
Triv», per la bocciatura del progetto di
trivellazione in alto Adriatico espressa anche
dall' Anbi,  l '  associazione nazionale c h e
rappresenta e tutela gli interessi dei Consorzi
di bonifica, di irrigazione e di miglioramento
fondiario operanti nel nostro Paese: hanno il
compito di realizzare e gestire opere di difesa
e regolaz ione idraul ica,  d i  provv is ta e
utilizzazione delle acque a prevalente uso
irriguo, interventi di salvaguardia ambientale.
Ricordiamo che il «No Triv» ha per scopo
principale mettere insieme, fare rete, tra tutte
le realtà, singole o associate, che hanno a
cuore il futuro ambientale del nostro territorio,
con particolare attenzione alle strategie
energetiche messe in campo negli ultimi mesi
con le ricerche di idrocarburi. «Da una parte -
afferma uno dei coordinatori No Triv, Giovanni
Tavassi - si ridà il via libera alle trivelle in alto
Adriatico per trovare fonti energetiche, dall'
altra esiste un territorio già fragile e subsidente
(conclamato) che si abbassa di livello anno
per anno e che ha bisogno già di grandi risorse economiche per garantire l' equilibrio idrogeologico». E
conclude: «Le trivellazioni in alto Adriatico rischiano, come ha affermato il presidente dell' Associazione
dei Consorzi di Bacino Anbi, Francesco Vincenzi, di penalizzare anche il turismo delle due regioni
Emilia-Romagna e Veneto. Difendiamo i nostri territori da risorse che oramai sono diventate obsolete e
usiamo quelle alternative se vogliamo difendere le future generazioni».
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Macfrut 2021, la filiera dell' ortofrutta torna a
incontrarsi in presenza a Rimini
Dopo un anno e mezzo in virtuale finalmente il settore si ritrova a Rimini dal 7 al 9
settembre. Fiera Covid Free nell' accesso per espositori e visitatori

Dopo un anno e mezzo di relazioni in 'virtuale'
finalmente l' ortofrutta si incontra di nuovo in
presenza. Lo farà al Rimini Expo Center a
Macfrut, Fiera internazionale dell' ortofrutta, da
martedì 7 a giovedì 9 settembre. Prima fiera
dell' ortofrutta in presenza, Macfrut celebra uno
degl i  event i  chiave del settore in ambito
mondiale: l' anno internazionale dell' ortofrutta
dichiarato dalla FAO. E proprio in questa
d i r e z i o n e  v a n n o  u n a  s e r i e  d i  e v e n t i
internazionali organizzati nei tre giorni della
kermesse volti a promuovere i tanti aspetti
positivi di questo settore che verranno svelati
nei prossimi mesi. Al centro di tutto l' ortofrutta,
settore strategico dell' agroalimentare italiano,
che vale oltre 15 miliardi di euro di cui un terzo
destinato all' export (nel 2020 5,144 miliardi di
euro: +3,8% sul 2019). Macfrut, una fiera Covid
free Uno dei punti chiave dell' edizione 2021
sarà la s icurezza. I l  ra l lentamento del la
pandemia e la massiccia campagna vaccinale a
livello globale stanno creando le condizioni per
un ritorno alla normalità e l' introduzione del
G r e e n  P a s s  p e r m e t t e  l a  r i p r e s a  d e g l i
spostamenti in ambito europeo. Inoltre per i
viaggiatori professionali provenienti da paesi
ex t ra  UE è  p rev i s ta  l '  esenz ione  da l l a
quarantena per chiunque faccia ingresso in
Italia, con un tampone negativo, e rimanga per
un periodo non superiore alle centoventi ore (5 giorni). Tale termine può essere prorogato di alcuni
giorni per comprovati motivi di lavoro. A tali disposizioni normative Macfrut aggiunge un ulteriore
elemento a tutela di espositori e visitatori: la fiera sarà Covid free, in quanto per accedere alla
manifestazione sarà necessario essere in possesso del Green Pass. Per chi ne fosse sprovvisto sarà
possibile realizzare un tampone rapido, nei due ingressi del centro fieristico riminese. Macfrut 2021
Undici sono i settori espositivi in rappresentanza dell' intera filiera dell' ortofrutta, tale da rendere
Macfrut un unicum nel panorama delle fiere. La grande voglia di incontrarsi finalmente in presenza unita
al generale miglioramento della situazione ha generato una accelerazione nelle adesioni. In questa
direzione va inquadrata la massiccia adesione di tante Regioni, presenti al fianco delle aziende del
proprio territorio. A Rimini saranno presenti: Sardegna, Regione Partner dell' evento, Emilia Romagna,
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Basilicata, Veneto, Calabria, Piemonte, Marche e Lazio. Tanti sono i focus sull' innovazione di settore, a
partire della aree dinamiche che ospitano la quarta edizione di International Asparagus Days, il campo
prova di Macfrut Field Solution, l' area Acquacampus realizzata in partnership con CER e ANBI, sul
tema dell' irrigazione, e il Biosolutions International Event dedicato alle filiere dei biostimolanti e del
biocontrollo. E, novità di questa edizione il Retail for the Future dedicato al futuro dell' ortofrutta nella
distribuzione moderna con una ricerca ontime in collaborazione con Think Fresh, e Italian Berry Day
dedicato ai piccoli frutti promosso da NCX Drahorad e ItalianBerry.it. Malgrado la situazione di
incertezza che ha aleggiato per tanto tempo, buona è la risposta in ambito internazionale, grazie anche
alle tantissime presentazioni di Macfrut in modalità virtuale realizzate in questi mesi. Conferme arrivano
dall' Africa, presente con un padiglione dedicato, così come dal Sud America ed Europa dell' Est.
Confermato anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in collaborazione con Ice-
Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut. Tra le novità dell' edizione 2021 ci sarà l'
ampliamento dell' offerta fieristica con la piattaforma di Macfrut Digital che consente di ampliare le
relazioni con i Paesi 'lontani', mentre lunedì 6 settembre ci sarà un grande evento esclusivamente
dedicato al business con la Cina, The China Day, in modalità esclusivamente digitale. Ortofrutta settore
strategico per l' Italia Seconda voce dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di euro (+3,8%), il
settore è secondo solo al vino per peso economico. La produzione in valore si è attestata su circa 15
miliardi di euro, pari al 25,5% della produzione agricola nazionale, per una superficie di 1,2 milioni di
ettari. L' Italia è il secondo produttore europeo, dietro la Spagna. Nei primi tre mesi del 2021 l' export di
ortofrutta ha registrato un +8,3%, migliore performance dei settori dell' agroalimentare italiano (Fonte
Ice-Agenzia). A parte la Francia, in doppia cifra è stata la crescita del nostro export nei primi cinque
mercati: Germania +10,9%, Francia +0,9%, Austria 10,3%, Svizzera 14,6%, Spagna +17,6%. Curiosità,
gli italiani sono i maggiori consumatori di frutta e verdura a livello europeo. Rimini, hub dell'
agribusiness Il 7, 8 e 9 Settembre la fiera Rimini diventerà un grande hub internazionale dell' agrifood
capace di attrarre buyer da tutto il mondo; in contemporanea a Macfrut infatti si terrà anche Fieravicola,
la Fiera internazionale delle attività avicunicole.
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Rimini, Fiera: in presenza dal 7 al 9 settembre il
prossimo Macfrut

Dopo un anno e mezzo di relazioni in 'virtuale'
finalmente l' ortofrutta si incontra di nuovo in
presenza. Lo farà al Rimini Expo Center a
Macfrut, Fiera internazionale dell' ortofrutta, da
martedì 7 a giovedì 9 settembre. Prima fiera
dell' ortofrutta in presenza, Macfrut celebra
uno degli eventi chiave del settore in ambito
mondiale: l' anno internazionale dell' ortofrutta
dichiarato dalla FAO. E proprio in questa
d i r e z i o n e  v a n n o  u n a  s e r i e  d i  e v e n t i
internazionali organizzati nei tre giorni della
kermesse volti a promuovere i tanti aspetti
positivi di questo settore che verranno svelati
nei prossimi mesi. Al centro di tutto l' ortofrutta,
settore strategico dell' agroalimentare italiano,
che vale oltre 15 miliardi di euro di cui un terzo
destinato all' export (nel 2020 5,144 miliardi di
euro: +3,8% sul 2019). Macfrut, una fiera
Covid free Uno dei punti chiave dell' edizione
2021 sarà la sicurezza. Il rallentamento della
pandemia e la massiccia campagna vaccinale
a livello globale stanno creando le condizioni
per un ritorno alla normalità e l' introduzione
del Green Pass permette la ripresa degli
spostamenti in ambito europeo. Inoltre per i
viaggiatori professionali provenienti da paesi
ext ra  UE è prev is ta  l '  esenz ione da l la
quarantena per chiunque faccia ingresso in
Italia, con un tampone negativo, e rimanga per un periodo non superiore alle centoventi ore (5 giorni).
Tale termine può essere prorogato di alcuni giorni per comprovati motivi di lavoro. A tali disposizioni
normative Macfrut aggiunge un ulteriore elemento a tutela di espositori e visitatori: la fiera sarà Covid
free, in quanto per accedere alla manifestazione sarà necessario essere in possesso del Green Pass.
Per chi ne fosse sprovvisto sarà possibile realizzare un tampone rapido, nei due ingressi del centro
fieristico riminese. Macfrut 2021 Undici sono i settori espositivi in rappresentanza dell' intera filiera dell'
ortofrutta, tale da rendere Macfrut un unicum nel panorama delle fiere. La grande voglia di incontrarsi
finalmente in presenza unita al generale miglioramento della situazione ha generato una accelerazione
nelle adesioni. In questa direzione va inquadrata la massiccia adesione di tante Regioni, presenti al
fianco delle aziende del proprio territorio. A Rimini saranno presenti: Sardegna, Regione Partner dell'
evento, Emilia Romagna, Basilicata, Veneto, Calabria, Piemonte, Marche e Lazio. Tanti sono i focus sull'
innovazione di settore, a partire della aree dinamiche che ospitano la quarta edizione di International
Asparagus Days, il campo prova di Macfrut Field Solution, l' area Acquacampus realizzata in
partnership con CER e ANBI, sul tema dell' irrigazione, e il Biosolutions International Event dedicato alle
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filiere dei biostimolanti e del biocontrollo. E, novità di questa edizione il Retail for the Future dedicato al
futuro dell' ortofrutta nella distribuzione moderna con una ricerca ontime in collaborazione con Think
Fresh, e Italian Berry Day dedicato ai piccoli frutti promosso da NCX Drahorad e ItalianBerry.it.
Malgrado la situazione di incertezza che ha aleggiato per tanto tempo, buona è la risposta in ambito
internazionale, grazie anche alle tantissime presentazioni di Macfrut in modalità virtuale realizzate in
questi mesi. Conferme arrivano dall' Africa, presente con un padiglione dedicato, così come dal Sud
America ed Europa dell' Est. Confermato anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in
collaborazione con Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut. Tra le novità dell' edizione
2021 ci sarà l' ampliamento dell' offerta fieristica con la piattaforma di Macfrut Digital che consente di
ampliare le relazioni con i Paesi 'lontani', mentre lunedì 6 settembre ci sarà un grande evento
esclusivamente dedicato al business con la Cina, The China Day, in modalità esclusivamente digitale.
Ortofrutta settore strategico per l' Italia Seconda voce dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di
euro (+3,8%), il settore è secondo solo al vino per peso economico. La produzione in valore si è
attestata su circa 15 miliardi di euro, pari al 25,5% della produzione agricola nazionale, per una
superficie di 1,2 milioni di ettari. L' Italia è il secondo produttore europeo, dietro la Spagna. Nei primi tre
mesi del 2021 l' export di ortofrutta ha registrato un +8,3%, migliore performance dei settori dell'
agroalimentare italiano (Fonte Ice-Agenzia). A parte la Francia, in doppia cifra è stata la crescita del
nostro export nei primi cinque mercati: Germania +10,9%, Francia +0,9%, Austria 10,3%, Svizzera
14,6%, Spagna +17,6%. Curiosità, gli italiani sono i maggiori consumatori di frutta e verdura a livello
europeo. Rimini, hub dell' agribusiness Il 7, 8 e 9 Settembre la fiera Rimini diventerà un grande hub
internazionale dell' agrifood capace di attrarre buyer da tutto il mondo; in contemporanea a Macfrut
infatti si terrà anche Fieravicola, la Fiera internazionale delle attività avicunicole.
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A Macfrut 2021, la filiera dell' ortofrutta torna in
presenza

Dopo un anno e mezzo di relazioni in "virtuale"
finalmente l' ortofrutta si incontra di nuovo in
presenza. Lo farà al Rimini Expo Center a
Macfrut, Fiera internazionale dell' ortofrutta, da
martedì 7 a giovedì 9 settembre. Prima fiera
dell' ortofrutta in presenza, Macfrut celebra
uno degli eventi chiave del settore in ambito
mondiale: l' anno internazionale dell' ortofrutta
dichiarato dalla FAO. E proprio in questa
d i r e z i o n e  v a n n o  u n a  s e r i e  d i  e v e n t i
internazionali organizzati nei tre giorni della
kermesse volti a promuovere i tanti aspetti
positivi di questo settore che verranno svelati
nei prossimi mesi. Al centro di tutto l' ortofrutta,
settore strategico dell' agroalimentare italiano,
che vale oltre 15 miliardi di euro di cui un terzo
destinato all' export (nel 2020 5,144 miliardi di
euro: +3,8% sul 2019). Uno dei punti chiave
dell '  edizione 2021 sarà la sicurezza. I l
rallentamento della pandemia e la massiccia
campagna vaccinale a livello globale stanno
creando le condizioni per un ritorno alla
normalità e l' introduzione del Green Pass
permette la ripresa degli spostamenti in
ambito europeo. Inoltre per i viaggiatori
professionali provenienti da paesi extra UE è
prevista l' esenzione dalla quarantena per
chiunque faccia ingresso in Italia, con un
tampone negativo, e rimanga per un periodo non superiore alle centoventi ore (5 giorni). Tale termine
può essere prorogato di alcuni giorni per comprovati motivi di lavoro. A tali disposizioni normative
Macfrut aggiunge un ulteriore elemento a tutela di espositori e visitatori: la fiera sarà Covid free, in
quanto per accedere alla manifestazione sarà necessario essere in possesso del Green Pass. Per chi
ne fosse sprovvisto sarà possibile realizzare un tampone rapido, nei due ingressi del centro fieristico
riminese. Undici sono i settori espositivi in rappresentanza dell' intera filiera dell' ortofrutta, tale da
rendere Macfrut un unicum nel panorama delle fiere. La grande voglia di incontrarsi finalmente in
presenza unita al generale miglioramento della situazione ha generato una accelerazione nelle adesioni.
In questa direzione va inquadrata la massiccia adesione di tante Regioni, presenti al fianco delle
aziende del proprio territorio. A Rimini saranno presenti: Sardegna, Regione Partner dell' evento, Emilia
Romagna, Basilicata, Veneto, Calabria, Piemonte, Marche e Lazio. Tanti sono i focus sull' innovazione di
settore, a partire della aree dinamiche che ospitano la quarta edizione di International Asparagus Days,
il campo prova di Macfrut Field Solution, l' area Acquacampus realizzata in partnership con CER e
ANBI, sul tema dell' irrigazione, e il Biosolutions International Event dedicato alle filiere dei biostimolanti
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e del biocontrollo. E, novità di questa edizione il Retail for the Future dedicato al futuro dell' ortofrutta
nella distribuzione moderna con una ricerca ontime in collaborazione con Think Fresh, e Italian Berry
Day dedicato ai piccoli frutti promosso da NCX Drahorad e ItalianBerry.it. Malgrado la situazione di
incertezza che ha aleggiato per tanto tempo, buona è la risposta in ambito internazionale, grazie anche
alle tantissime presentazioni di Macfrut in modalità virtuale realizzate in questi mesi. Conferme arrivano
dall' Africa, presente con un padiglione dedicato, così come dal Sud America ed Europa dell' Est.
Confermato anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in collaborazione con Ice-
Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut. Tra le novità dell' edizione 2021 ci sarà l'
ampliamento dell' offerta fieristica con la piattaforma di Macfrut Digital che consente di ampliare le
relazioni con i Paesi "lontani", mentre lunedì 6 settembre ci sarà un grande evento esclusivamente
dedicato al business con la Cina, The China Day, in modalità esclusivamente digitale. Seconda voce
dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di euro (+3,8%), il settore è secondo solo al vino per peso
economico. La produzione in valore si è attestata su circa 15 miliardi di euro, pari al 25,5% della
produzione agricola nazionale, per una superficie di 1,2 milioni di ettari. L' Italia è il secondo produttore
europeo, dietro la Spagna. Nei primi tre mesi del 2021 l' export di ortofrutta ha registrato un +8,3%,
migliore performance dei settori dell' agroalimentare italiano (Fonte Ice-Agenzia). A parte la Francia, in
doppia cifra è stata la crescita del nostro export nei primi cinque mercati: Germania +10,9%, Francia
+0,9%, Austria 10,3%, Svizzera 14,6%, Spagna +17,6%. Curiosità, gli italiani sono i maggiori
consumatori di frutta e verdura a livello europeo. Il 7, 8 e 9 Settembre la fiera Rimini diventerà un
grande hub internazionale dell' agrifood capace di attrarre buyer da tutto il mondo; in contemporanea a
Macfrut infatti si terrà anche Fieravicola, la Fiera internazionale delle attività avicunicole.
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A Macfrut 2021, la filiera dell' ortofrutta si incontra in
presenza

(Sesto Potere) - Roma - 22 Giugno 2021 - Dopo
un anno e mezzo di relazioni in 'virtuale'
finalmente l' ortofrutta si incontra di nuovo in
presenza. Lo farà al Rimini Expo Center a
Macfrut, Fiera internazionale dell' ortofrutta, da
martedì 7 a giovedì 9 settembre. Prima fiera
dell' ortofrutta in presenza, Macfrut celebra uno
degl i  event i  chiave del settore in ambito
mondiale: l' anno internazionale dell' ortofrutta
dichiarato dalla FAO. E proprio in questa
d i r e z i o n e  v a n n o  u n a  s e r i e  d i  e v e n t i
internazionali organizzati nei tre giorni della
kermesse volti a promuovere i tanti aspetti
positivi di questo settore che verranno svelati
nei prossimi mesi. Al centro di tutto l' ortofrutta,
settore strategico dell' agroalimentare italiano,
che vale oltre 15 miliardi di euro di cui un terzo
destinato all' export (nel 2020 5,144 miliardi di
euro: +3,8% sul 2019). Macfrut, una fiera Covid
free Uno dei punti chiave dell' edizione 2021
sarà la s icurezza. I l  ra l lentamento del la
pandemia e la massiccia campagna vaccinale a
livello globale stanno creando le condizioni per
un ritorno alla normalità e l' introduzione del
G r e e n  P a s s  p e r m e t t e  l a  r i p r e s a  d e g l i
spostamenti in ambito europeo. Inoltre per i
viaggiatori professionali provenienti da paesi
ex t ra  UE è  p rev i s ta  l '  esenz ione  da l l a
quarantena per chiunque faccia ingresso in
Italia, con un tampone negativo, e rimanga per un periodo non superiore alle centoventi ore (5 giorni).
Tale termine può essere prorogato di alcuni giorni per comprovati motivi di lavoro. A tali disposizioni
normative Macfrut aggiunge un ulteriore elemento a tutela di espositori e visitatori: la fiera sarà Covid
free, in quanto per accedere alla manifestazione sarà necessario essere in possesso del Green Pass.
Per chi ne fosse sprovvisto sarà possibile realizzare un tampone rapido, nei due ingressi del centro
fieristico riminese. Macfrut 2021 Undici sono i settori espositivi in rappresentanza dell' intera filiera dell'
ortofrutta, tale da rendere Macfrut un unicum nel panorama delle fiere. La grande voglia di incontrarsi
finalmente in presenza unita al generale miglioramento della situazione ha generato una accelerazione
nelle adesioni. In questa direzione va inquadrata la massiccia adesione di tante Regioni , presenti al
fianco delle aziende del proprio territorio. A Rimini saranno presenti: Sardegna, Regione Partner dell'
evento, Emilia Romagna, Basilicata, Veneto, Calabria, Piemonte, Marche e Lazio. Tanti sono i focus sull'
innovazione di settore , a partire della aree dinamiche che ospitano la quarta edizione di International
Asparagus Days , il campo prova di Macfrut Field Solution , l' area Acquacampus realizzata in
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partnership con CER e ANBI, sul tema dell' irrigazione, e il Biosolutions International Event dedicato alle
filiere dei biostimolanti e del biocontrollo. E, novità di questa edizione il Retail for the Future dedicato al
futuro dell' ortofrutta nella distribuzione moderna con una ricerca ontime in collaborazione con Think
Fresh, e Italian Berry Day dedicato ai piccoli frutti promosso da NCX Drahorad e ItalianBerry.it.
Malgrado la situazione di incertezza che ha aleggiato per tanto tempo, buona è la risposta in ambito
internazionale , grazie anche alle tantissime presentazioni di Macfrut in modalità virtuale realizzate in
questi mesi. Conferme arrivano dall' Africa, presente con un padiglione dedicato, così come dal Sud
America ed Europa dell' Est. Confermato anche il programma di incoming per i buyer esteri realizzato in
collaborazione con Ice-Agenzia e attraverso la rete di agenti esteri di Macfrut. Tra le novità dell' edizione
2021 ci sarà l' ampliamento dell' offerta fieristica con la piattaforma di Macfrut Digital che consente di
ampliare le relazioni con i Paesi 'lontani', mentre lunedì 6 settembre ci sarà un grande evento
esclusivamente dedicato al business con la Cina, The China Day , in modalità esclusivamente digitale.
Ortofrutta settore strategico per l' Italia Seconda voce dell' export agroalimentare con oltre 5 miliardi di
euro (+3,8%), il settore è secondo solo al vino per peso economico. La produzione in valore si è
attestata su circa 15 miliardi di euro, pari al 25,5% della produzione agricola nazionale, per una
superficie di 1,2 milioni di ettari. L' Italia è il secondo produttore europeo, dietro la Spagna. Nei primi tre
mesi del 2021 l' export di ortofrutta ha registrato un +8,3%, migliore performance dei settori dell'
agroalimentare italiano (Fonte Ice-Agenzia). A parte la Francia, in doppia cifra è stata la crescita del
nostro export nei primi cinque mercati: Germania +10,9%, Francia +0,9%, Austria 10,3%, Svizzera
14,6%, Spagna +17,6%. Curiosità, gli italiani sono i maggiori consumatori di frutta e verdura a livello
europeo. Rimini, hub dell' agribusiness Il 7, 8 e 9 Settembre la fiera Rimini diventerà un grande hub
internazionale dell' agrifood capace di attrarre buyer da tutto il mondo; in contemporanea a Macfrut
infatti si terrà anche Fieravicola, la Fiera internazionale delle attività avicunicole.
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Goccia a goccia

servizio video
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Insieme a Cremona e Lodi per valorizzare il fiume
Po, investimenti per 18 milioni di euro: "Si inizia col
porto turistico" - AUDIO

Il consiglio comunale approva all'unanimità uno
schema di accordo di programma legato al
contratto di fiume, un impegno di azioni concrete
che coinvolge 34 comuni  da Castel  San
Giovann i  a  Casa lmagg io re  (Cremona) ,
passando per il territorio lodigiano. Con il
supporto del consorzio di bonifica di Piacenza e
con la collaborazione delle varie amministrazioni
coinvolte, i l  Comune si impegna a creare
iniziative mirate alla valorizzazione del fiume Po,
una sinergia che strizza l'occhio soprattutto al
settore turistico.Lo spiega l'assessore Paolo
Mancioppi: Il primo passo sarà il porto fluviale a
scopo turistico proprio nella nostra città, spiega.
La valorizzazione del lungo fiume prevede una
spesa complessiva di 18 milioni di euro. Soldi
che puntiamo a recuperare con il recovery fund.
Lavorare insieme ci sta portando a raggiungere
obiettivi molto elevati. Un altro di questi obiettivi
è il completamento della ciclovia VenTo, una
ciclovia che rientra in un progetto internazionale
e che siamo riusciti a far rientrare anche nel
territorio piacentino.

Redazione FG
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CAMPOTTO

Un impianto ittiogenico nell' ex Tabaccaia è la
salvezza dei pesci

campotto. Un nuovo progetto di gestione per l'
incubatoio di valle alla Tabaccaia. È quanto
deciso nello scorso consigl io comunale
durante i l  quale è stata approvata una
convenz ione che rego la  i l  rappor to  d i
col laborazione tra Comune di  Argenta,
Regione Emilia Romagna, Ente di gestione
per i Parchi e la biodiversità Delta del Po,
Consorzio della Bonifica Renana.  I l  f ine  è
gest i re  l '  incubato io  d i  va l le ,  s t ru t tura
ittiogenica che si trova nella struttura "ex
Tabaccaia", che si trova in Val Campotto.
come funzionaL' impianto ittiogenico è stato
realizzato con gli sforzi e i finanziamenti
congiunti del Comune di Argenta e del Parco
del Delta del Po; negli ultimi anni è stato
gestito dal Consorzio della Bonifica Renana,
con l' obiettivo di allevare avannotti di specie
au toc tone  come lucc io  e  t i nca ,  pe r  i l
ripopolamento delle Valli di Campotto. Il nuovo
imp ian to  d i  ges t i one  vede  l a  p iena  e
potenziata collaborazione dei tre enti, ai quali
si aggiunge la Regione Emilia-Romagna che
ha deciso di sostenere economicamente il
progetto. Il Consorzio d i  Bonifica Renana,
sostenuto dalla Regione, condurrà l' impianto
ittiogenico, seguendo tutte le fasi operative fino
al raggiungimento dello stadio utile per il ripopolamento e collaborerà con gli esperti ittiologi e tecnici
del Parco del Delta del Po perché si possa migliorare il processo di allevamento e quindi cresce-re più
avannotti rispetto a quelli cresciuti negli anni scorsi.
il futuroImpegno del Comune è garantire percorsi di educazione ambientale che possano valorizzare il
progetto e aumentare la consapevolezza della ricchezza ambientale della sesta stazione del Parco del
Delta del Po. «L' obiettivo di tutti è supportare le specie ittiche autoctone che oggi, a causa delle grandi
trasformazioni ambientali, sono in difficoltà, come, per esempio, il luccio - dice l' assessore Giulia Cillani
-. Proteggere e aiutare le specie autoctone è prima di tutto un' azione necessaria all' ambiente, e in
secondo luogo un' opportunità turistica.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

23 giugno 2021
Pagina 26 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

22

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Piazza Savonarola, via agli ultimi ritocchi
È in dirittura d' arrivo il progetto di riqualificazione dell' area antistante alla chiesa della
Collegiata di Lugo

È  i n  d i r i t t u r a  d '  a r r i v o  i l  p r o g e t t o  d i
riqualificazione di piazza Savonarola, l' area
antistante alla chiesa della Collegiata di Lugo.
I risultati sono ben visibili: quello che per tanti
anni è stato un 'parcheggio selvaggio' ora è un'
area verde, infatti è stata collocata l' erba,
sono stati realizzati gli spazi ovali attorno agli
alberi, è stata predisposta la fontana e ora si
attendono gli ultimi ritocchi. «Alla fine di
questo mese i lavori saranno terminati -
afferma Veronica Valmori, assessore ai Lavori
pubblici -, la nuova piazza Savonarola sarà
inaugurata non appena l' adiacente sede del
Consorzio d i  Bonifica sarà l iberata dal le
impalcature attualmente presenti per via di
lavori di restauro dell' edificio.
Ciò accadrà verso metà luglio e allora ci sarà l'
inaugurazione di questo spazio rinnovato e
restituito alla città». Nei prossimi giorni,
prosegue l' assessore, «saranno posizionate le
panchine, l' illuminazione e sarà terminato l'
allestimento della fontana, mentre è già stato
collocato il 'varco', ovvero la telecamera che
controllerà gli accessi, perché la piazza sarà
una zona a traffico limitato (Ztl) e potranno accedervi solo i veicoli autorizzati, ad esempio quelli di
residenti e disabili. Poi è chiaro che sarà consentito l' accesso per i matrimoni e i funerali che avranno
luogo nella Chiesa della Collegiata».
Come previsto dal progetto, la fontana sarà dotata di nebulizzatori d' acqua, che rinfrescheranno d'
estate. Ora si attende solo che sia rimossa la rete di protezione del cantiere, e la Collegiata avrà un
ampio sagrato con una nuova pavimentazione che proseguirà in un' area verde, di certo ideale in
occasioni di matrimoni, cresime e comunioni.
Si conclude così un percorso iniziato qualche anno fa, non senza problemi. Per segnalarli è anche nato
il Comitato di piazza Savonarola, costituitosi tra residenti e commercianti della zona. La prima cosa
contro cui il Comitato si espresse fu il taglio di tutti i lecci presenti nella piazza, previsto dal progetto
preliminare. Contro il taglio degli alberi si mobilitarono anche i Verdi e la lista civica 'Per la Buona
Politica'. In seguito al confronto con la cittadinanza, il sindaco Davide Ranalli decise che gli alberi non
sarebbero stati tagliati, e così è stato, tranne che per 2 o 3 lecci che erano ammalorati anche a causa
dei danni fatti dalle auto quando la piazza era un parcheggio. Non è invece stata accolta la richiesta del
Comitato di mantenere lo 'storico' acciottolato nella parte adiacente alle case, dove è stata collocata la
nuova pavimentazione. I ciottoli sono stati utilizzati per realizzare gli ovali alla base dei tronchi degli
alberi, praticamente delle piccole aiuole create per valorizzare le alberature. Durante i lavori di scavo,
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sono stati rinvenuti dei reperti ossei, infatti l' area, essendo antistante a una chiesa, un tempo era un
cimitero. Ora comunque piazza Savonarola ha davvero cambiato look e non resta che attendere l'
inaugurazione.
Lorenza Montanari.
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riparte il progetto

Idrovia, arrivano 150 milioni per Po di magra e
quattro ponti
Si tratta di adeguare le infrastrutture del Boicelli al passaggio delle navi merci
Particolarmente delicato l' intervento sul passante ferroviario cittadino

Riprende velocità il progetto Idrovia ferrarese,
che ha l' obiettivo di collegare il Po al mare
attraverso il Volano, rendendo navigabile l'
asse per scopi turistici e per il transito della
grandi chiatte da trasporto di Quinta classe.
Dal ministero delle Infrastrutture è arrivata ieri
la notizia dello sblocco di 150 milioni di euro di
finanziamenti per il sistema idroviario padano-
veneto, una fetta consistente dei quali servirà
alla navigabilità del Po e alla sistemazione dei
ponti sul canale Boicelli. Resta ancora da
sciogl iere i l  nodo più aggrovigl iato del
progetto, cioè il tratto urbano con i suoi ponti a
grande percorrenza.
doppio interventoCi saranno da spendere, è il
conteggio della Regione, 85 milioni per la
sistemazione a corrente libera dell' alveo di
magra del Po, per consentire appunto i l
transito in ogni condizione di chiatte per il
trasporto con capacità fino a 2mila tonnellate
di merci. Sarà poi necessario risezionare la
cunetta di navigazione in diversi tratti del
fiume, che a causa delle magre sempre più
frequenti e accentuate non garantisce i l
pescaggio. La spesa destinata a questa
operazione è 5 milioni di euro. Si tratta in
sostanza di individuare un canale di transito a
quota più bassa rispetto all' alveo attuale.
L' altra quota di finanziamenti, 60 milioni, andrà all' adeguamento di sette ponti dislocati sull' idrovia
veneta Fissero-Tartaro-Canalbianco (c' è anche quello di Trecenta), e sul Boicelli, nel comune di
Ferrara. Si tratta dei ponti Betto, Confortino, Mizzana e ferroviario merci, quindi l' intero tratto fino alla
confluenza nel Burana-Volano.
Si tratta del Lotto 1 stralcio 1 del progetto originario, che prevedeva una spesa di 36,5 milioni di euro
(compreso il ponte Bardella, al quale si sta già lavorando, il dragaggio del Boicelli, sistemazione
spondali e piste ciclabili, le passerelle tecnologiche), ed era fermo ai progetti definitivi. L' opera di
maggiore impatto è senza dubbio l' intervento sul ponte ferroviario di via San Giacomo, anche per i
problemi d' inclinazione: si parla, per tutti i ponti, di «rialzo ed eliminazione di pile in alveo per il transito
di chiatte con due/tre file di container», forse in questo caso bisognerà studiare una soluzione ad hoc.

23 giugno 2021
Pagina 22 La Nuova Ferrara

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

25Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



le paroleParticolarmente soddisfatto l' assessore regionale Andrea Corsini, dopo la riunione del
comitato degli assessori dell' Intesa interregionale per la navigazione interna, «il primo passo è fatto,
grazie a questo programma potrà iniziare un' importante operazione congiunta».
--Stefano Ciervo© RIPRODUZIONE RISERVATA.

STEFANO CIERVO
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Idrovia, finanziamenti per i ponti sul Boicelli
Fondi dal ministero delle Infrastrutture per migliorare la navigabilità lungo il Po e
rimuovere gli ostacoli dovuti ai fondali bassi

FERRARA Dal ministero delle Infrastrutture
150 mil ioni di euro di f inanziamenti per
migliorare la navigabilità di merci e persone
lungo l' intero sistema idroviario padano-
veneto. Dalle Regioni Emil ia-Romagna,
Veneto, Lombardia e Piemonte un programma
condiviso per gestirli al meglio, migliorando i
flussi commerciali, turistici e, di conseguenza,
la mobilità sostenibile via acqua.
Coinvolta nel progetto anche Ferrara, con il
canale Boicelli.
Entrando nel dettaglio, 85 milioni di euro
saranno destinati alla sistemazione a corrente
libera - interventi che prevedono opere per
migliorare la navigabilità - dell' alveo di magra
del fiume Po, per consentire la navigazione
della navi di quinta classe europea (chiatte per
il trasporto fino a duemila tonnellate di merci),
60 milioni andranno all' adeguamento (rialzo
ed eliminazione di pile in alveo per il transito di
chiatte con due o tre file di container) di sette
ponti dislocati sull' idrovia Fissero-Tartaro-
Canalbianco (ponte di Arquà Polesine, di Calà
del Moro e di Trecenta) e sul canale Boicelli
(ponti Betto, Confortino, Mizzana e ferroviario merci) e cinque milioni saranno utilizzati per risolvere gli
ostacoli alla navigazione dei mezzi di quinta classe europea sull' intero sistema idroviario dovuti a bassi
fondali, attraverso risezionamenti straordinari della cunetta di navigazione.
Questo è quanto concordato durante la riunione del Comitato degli assessori dell' Intesa interregionale
per la navigazione interna, cui hanno preso parte l' assessore regionale ai Trasporti, Andrea Corsini e
gli omologhi delle Regioni Piemonte, Veneto e Lombardia.
«Ringrazio innanzitutto i colleghi delle altre Regioni per il lavoro di squadra svolto finora, che ci ha
permesso di arrivare a una programmazione di interventi condivisi e strategici per sfruttare al meglio i
finanziamenti statali e continuare così a migliorare la navigabilità delle merci e delle persone - sottolinea
Corsini -. Con questo finanziamento, infatti, potremo proseguire nella risoluzione di alcuni colli di
bottiglia, nell' adeguamento agli standard europei e, quindi, nel mantenimento a pieno titolo dell' intero
sistema idroviario padano-veneto all' interno dei corridoi strategici del core network delle reti Ten-T,
ovvero corridoi europei strategici per la mobilità. Il primo passo è fatto, grazie a questo programma
potrà iniziare un' importante operazione congiunta per incentivare e sviluppare sempre più e meglio l'
utilizzo della via d' acqua per i flussi commerciali e turistici, con un forte impulso alla mobilità
sostenibile».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Conclusa con successo la campagna di mobilità
sostenibile 'Ferrara Play&Go', oltre mille i
partecipanti
La sfida per una mobilità amica dell'ambiente è durata dal 26 settembre 2020 al 22
maggio 2021. Oggi premiati i vincitori

La sfida per una mobilità amica dell' ambiente è
durata dal 26 settembre 2020 al 22 maggio
2021. Oggi premiati i vincitori "I l r isultato
ampiamente positivo della campagna Play&Go
mos t ra  come le  s t ra teg ie  i nnova t i ve  e
incentivanti siano uno strumento utile per
coinvolgere sempre più i cittadini ferraresi verso
l' uso della bicicletta e dei mezzi di spostamento
meno impattanti sull' ambiente e sul tessuto
urbano. I premi messi in palio dalle attività del
nostro territorio, che ringrazio, sono stato un
utile incentivo, mentre i dati raccolti con questa
campagna ci consentono di elaborare ulteriori e
più precise strategie nel futuro ". Si è espresso
così l' assessore all' Ambiente del Comune di
Ferrara Alessandro Balboni presente nel
pomeriggio di oggi, martedì 22 giugno, all' ex
Teatro Verdi di Ferrara (via Castelnuovo 10) al
momento conclusivo della campagna di mobilità
sostenibile Ferrara Play&Go , a cura dei partner
del progetto Landscape Metropolis e Comune di
Ferrara . L' evento è stato occasione per
presentare i risultati raggiunti e ringraziare e
valorizzare tutti coloro che in modo diverso si
sono impegnati per la buona riuscita dell '
in iz iat iva e per premiare i  v inci tor i  del la
classifica globale, con consegna dei premi da
parte degli sponsor. A fianco dell' assessore
Alessandro Balboni sono intervenuti all' incontro
Michele Balboni (AMI), Antonio Bucchiaronedella Fondazione Bruno Kessler, Piergiorgio Cipriano di
Dedagroup Public Services ed Elisa Uccellatori presidente dell' associazione Metropoli di Paesaggio.
La campagna di mobilità sostenibile è stata organizzata nell' ambito del progetto Metropoli di
Paesaggio, con l' obiettivo di rendere piacevole e gratificante l' utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili e
di rendere misurabili gli effetti raggiunti e l' impatto sul sistema mobilità. Play&Go propone un approccio
comprensivo che permette di mobilitare l' intera comunità (amministrazioni, enti gestori, cittadini,
associazioni, aziende e attività commerciali) e di promuovere una maggiore consapevolezza degli
obiettivi e delle politiche di mobilità e una partecipazione attiva e collettiva per una mobilità più

22 giugno 2021 ferrara24ore.it
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

28Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



sostenibile. La sfida per una mobilità amica dell' ambiente è durata dal 26 settembre 2020 al 22 maggio
2021 e si è avvalsa dell' App Ferrara Play&Go messa a punto da Fondazione Bruno Kessler. Tramite
questa applicazione, i partecipanti hanno tracciato i propri spostamenti sostenibili (in bici, a piedi, in
autobus, in treno, o in car-pooling), mettendosi in gioco con sfide di mobilità personalizzate e scalando
le classifiche per aggiudicarsi i numerosi premi settimanali e finali. 1 di 4 I risultati di questa prima
edizione sono assolutamente incoraggianti, sia in termini di partecipazione che di impatto in termini di
mobilità sostenibile. Sono 1.039 i cittadini che hanno aderito all' iniziativa, con oltre 19.700 viaggi
tracciati e più di 77.000 Km sostenibili percorsi (di cui quasi 60.000 a piedi o in bici - impatto zero). L'
esperimento ha mostrato sia la capacità di sostenere la motivazione dei cittadini in campagne di lunga
durata, con una partecipazione continua e costante negli 8 mesi di durata dell' iniziativa e nonostante i
periodi di sospensione dovuti all' emergenza sanitaria, sia la capacità di cambiare i comportamenti dei
giocatori: il 56% dei giocatori dichiara di aver adottato abitudini di mobilità più sostenibili. Infine, un
risultato importante è la soddisfazione dei partecipanti (il 90% dichiara di voler partecipare sicuramente
ad eventuali edizioni future) e la creazione di una comunità locale di utenti motivati e attivi per una
mobilità più sostenibile. Ferrara Play&Go è stata realizzata nell' ambito del progetto europeo di EIT
Climate-KIC Landscape Metropolis (che vede quali partner AESS, Dedagroup Public Services,
Fondazione Bruno Kessler, Politecnico di Milano) e ha visto il sostegno della Associazione Metropoli di
Paesaggio, del Comune di Ferrara e di SIPRO. " Un sincero ringraziamento - affermano gli
organizzatori - va agli enti, aziende, e società che hanno messo a disposizione i numerosi premi messi
in palio ogni settimana e alla fine del gioco. In particolare il grazie va ad AMI, Hotel Annunziata,
Ristorante Schiaccia, Galleria d' Arte Cloister, Cinema Multisala Apollo, Pizzeria Arcobaleno, Visit
Ferrara e SPAL ". Che cos' è Metropoli di Passaggio La strategia di sviluppo territoriale di Metropoli di
Paesaggio ambisce a valorizzare e riqualificare il paesaggio attraverso una rete di mobilità intermodale
terra-acqua (ciclabili, bus elettrici, imbarcazioni e treni) a servizio del territorio ferrarese e delle province
limitrofe. Il concetto di paesaggio-infrastruttura è innesco per molteplici ricadute. Sull' ambiente:
miglioramento della qualità dell' aria, più efficace gestione dell' assetto idrogeologico dei nostri canali,
riduzione dei gas serra. Nel sociale: ripopolamento delle aree fragili e recupero di coesione, aumento
della sicurezza stradale. Sul fronte economico: rivitalizzazione di economie locali in chiave turistica ma
anche rigenerazione degli spazi periferici con generazione di nuovi servizi e lavori per le comunità.
Metropoli di Paesaggio è stata ideata da un gruppo di soggetti locali rilevanti come AMI, SIPRO, Città
della Cultura/Cultura della Città, ICOOR. A maggio 2018 AESS (Agenzia per l' Energia e lo Sviluppo
Sostenibile) assieme al resto del gruppo, grazie a un bando EIT Climate-KIC, inizia a lavorare su un
primo studio di fattibilità che consente di quantificare gli investimenti necessari per una parte del
sistema. È anche a seguito di tali risultati che l' Autorità di Bacino del Po decide di sostenere il progetto.
Metropoli di Paesaggio (ampliando il gruppo ai partner Dedagroup Public Services, Fondazione Bruno
Kessler e Politecnico di Milano) ha vinto un secondo bando EIT Climate-KIC, con l' obiettivo di
concretizzare, attraverso sperimentazioni, le idee di mobilità sostenibile intermodale terra-acqua sin qui
discusse, consentendo ai cittadini di testare in modo diretto nuovi e più intelligenti modi di spostamento
quotidiano, con sensibile miglioramento della qualità della vita. A marzo 2020 nasce infine, formalmente,
l' Associazione Metropoli di Paesaggio.
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Adda L' assessore Fanfani ribatte alle accuse di Domenico Ossino

Il caso delle difese spondali: «Lodi protetta dalle
piene»
Il 15 giugno dal sindaco Casanova è partita una missiva per l'assessorato al Territorio e
alla Protezione Civile di Regione Lombardia

La premessa è che «Lodi si potrà presto
ritenere protetta dalle piene e resiliente», ma
continuano gli studi su nuove opere di difesa
anche a tutela dei nuclei abitati isolati. È l'
assessore Ettore Fanfani, con delega alle
politiche delle acqua, a far il punto sulle difese
della città contro le piene dell' Adda, a fronte
de t imor i  espressi  ne i  g iorn i  scors i  da
Domenico Ossino, che aveva denunciato i
rischi e parlato anche della mancanza di
r iscontr i  dal  Comune sul la r ich iesta d i
chiarimenti sul grado di rischio per la zona.
«Ho avuto occasione di confrontarmi con il
signor Ossino durante due incontri e alcuni
colloqui telefonici, credo quindi non siano
mancati né l' ascolto né l' impegno da parte
del Comune a fornire una risposta sulla
questione sollevata, ovvero la necessità di
garantire la difesa di alcune aree isolate,
s i tuate nel le  fasce oggi  ind icate come
esondabili dal Piano di assetto idrogeologico,
elaborato dall' Autorità di  bacino distrettuale
del fiume Po - chiarisce l' assessore Fanfani -.
Lodi si potrà presto ritenere protetta dalle
piene e resiliente, grazie al completamento
delle opere di arginatura in sponda destra,
come la nuova chiavica sulla Roggia Molina e altri interventi complementari, e di quelle in sponda
sinistra, con la definizione del tratto mancante di argine a valle del ponte storico, anche se permangono
alcune - poche - situazioni di vulnerabilità, quelle relative alle località Barbina, Barbinetta, Valgrassa, in
sponda sinistra, e delle aree Canottieri e La Cava, in sponda destra». Situazioni a cui il sindaco, ha
chiarito ancora Fanfani, ha rivolto piena attenzione, nonostante la materia non sia di competenza
comunale, bensì di Aipo, come autorità interregionale. Per questo il 15 giugno dal sindaco Casanova è
partita una missiva in direzione dell' assessorato al Territorio e alla Protezione Civile di Regione
Lombardia, con la richiesta di «ricevere indicazioni circa la procedura da seguire per individuare le
opportune opere di difesa per la sicurezza di questi nuclei abitati isolati», a cui è seguito l'
interessamento per inserire gli eventuali interventi nelle programmazioni finanziarie comunali. «Per la
progettazione degli interventi in corso in sponda destra, il piano è stato elaborato da uno studio
specializzato, che vanta una conoscenza consolidata delle dinamiche idrauliche della città, e ha
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individuato la soluzione migliore per salvaguardare l' abitato di Selvagreca - chiude l' assessore Fanfani
- . Ritengo quindi che le esigenze dei residenti nelle zone siano state tenute nella massima
considerazione».

Rossella Mungiello
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Lodi, la replica dell' esponente della Giunta Casanova dopo la denuncia dei residenti

Zone ancora a rischio alluvione, «ce ne occupiamo»
L' assessore Fanfani: alla Regione chieste indicazioni sulle opere di difesa più
opportune

LODI Dopo l' allarme lanciato dai residenti
della località Barbina di Lodi, che temono, in
autunno, una piena del fiume Adda, che l i
metta in seria difficoltà, il Comune risponde all'
appello. Domenico Ossino, residente della
zona, sostiene che i lavori di arginatura della
sponda destra del corso d' acqua, a valle del
ponte, partiti a fine febbraio, «non serviranno a
proteggere le due aziende agricole e un
condominio presenti in zona Barbina dove si
rischia di finire sommersi». «Ho ricevuto due
volte e si sono susseguiti diversi colloqui
telefonici con il signor Ossino - replica l'
assessore alle Politiche delle acque Ettore
Fanfani (foto) -, non manca l' impegno a fornire
una r isposta sul la quest ione: ovvero la
necessità di garantire la difesa di alcune aree
isolate, situate nelle fasce oggi indicate come
esondabili dal Piano di assetto idrogeologico,
elaborato su scala pluriregionale dall' Autorità
di bacino distrettuale del fiume Po».
«Precisato che Lodi - aggiunge - si potrà
presto ritenere protetta dalle piene, grazie al
completamento delle opere di arginatura in
sponda destra, con la realizzazione della nuova chiavica sulla Roggia Molina e interventi complementari
e di quelle in sponda sinistra, con la definizione del tratto mancante di argine a valle del ponte storico,
permangono situazioni di vulnerabilità: quelle relative alle località Barbina, Barbinetta, Valgrassa, in
sponda sinistra, e delle aree Canottieri e La Cava, in sponda destra». Dall' ente fanno sapere che il 15
giugno il sindaco ha inviato una lettera all' Assessorato al Territorio e alla Protezione civile di Regione
Lombardia, chiedendo indicazioni circa la procedura da seguire per individuare le opportune opere di
difesa necessarie per la sicurezza idraulica di questi nuclei abitati isolati: «A questa richiesta, è seguito
l' interessamento per inserire gli eventuali interventi nelle programmazioni finanziarie comunali» precisa
l' amministratore. Si attende quindi risposta». Fanfani infine sottolinea che «il progetto in realizzazione è
stato elaborato da uno studio specializzato che vanta una conoscenza consolidata delle dinamiche
idrauliche della città e ha individuato la soluzione migliore per salvaguardare l' abitato di Selvagreca.
Ritengo quindi che le esigenze dei residenti nelle zone citate siano state tenute nella massima
considerazione. Speriamo che anche Ossino se ne convinca». Paola Arensi.
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Zone ancora a rischio alluvione, "ce ne occupiamo"
L' assessore Fanfani: alla Regione chieste indicazioni sulle opere di difesa più
opportune

Dopo l' allarme lanciato dai residenti della
località Barbina di Lodi, che temono, in autunno,
una piena del fiume Adda, che li metta in seria
difficoltà, i l Comune risponde all ' appello.
Domenico Ossino, residente del la zona,
sostiene che i lavori di arginatura della sponda
destra del corso d' acqua, a valle del ponte,
part i t i  a f ine febbraio, "non serviranno a
proteggere le due aziende agricole e un
condominio presenti in zona Barbina dove si
rischia di finire sommersi".... Dopo l' allarme
lanciato dai residenti della località Barbina di
Lodi, che temono, in autunno, una piena del
fiume Adda, che li metta in seria difficoltà, il
Comune r isponde al l '  appel lo. Domenico
Ossino, residente della zona, sostiene che i
lavori di arginatura della sponda destra del
corso d' acqua, a valle del ponte, partiti a fine
febbraio, "non serviranno a proteggere le due
aziende agricole e un condominio presenti in
zona Barbina dove si rischia di finire sommersi".
"Ho ricevuto due volte e si sono susseguiti
diversi colloqui telefonici con il signor Ossino -
replica l' assessore alle Politiche delle acque
Ettore Fanfani (foto) -, non manca l' impegno a
fornire una risposta sulla questione: ovvero la
necessità di garantire la difesa di alcune aree
isolate, situate nelle fasce oggi indicate come
esondabili dal Piano di assetto idrogeologico,
elaborato su scala pluriregionale dall' Autorità di bacino distrettuale del fiume Po". "Precisato che Lodi -
aggiunge - si potrà presto ritenere protetta dalle piene, grazie al completamento delle opere di
arginatura in sponda destra, con la realizzazione della nuova chiavica sulla Roggia Molina e interventi
complementari e di quelle in sponda sinistra, con la definizione del tratto mancante di argine a valle del
ponte storico, permangono situazioni di vulnerabilità: quelle relative alle località Barbina, Barbinetta,
Valgrassa, in sponda sinistra, e delle aree Canottieri e La Cava, in sponda destra". Dall' ente fanno
sapere che il 15 giugno il sindaco ha inviato una lettera all' Assessorato al Territorio e alla Protezione
civile di Regione Lombardia, chiedendo indicazioni circa la procedura da seguire per individuare le
opportune opere di difesa necessarie per la sicurezza idraulica di questi nuclei abitati isolati: "A questa
richiesta, è seguito l' interessamento per inserire gli eventuali interventi nelle programmazioni finanziarie
comunali" precisa l' amministratore. Si attende quindi risposta". Fanfani infine sottolinea che "il progetto
in realizzazione è stato elaborato da uno studio specializzato che vanta una conoscenza consolidata
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delle dinamiche idrauliche della città e ha individuato la soluzione migliore per salvaguardare l' abitato
di Selvagreca. Ritengo quindi che le esigenze dei residenti nelle zone citate siano state tenute nella
massima considerazione. Speriamo che anche Ossino se ne convinca". Paola Arensi.
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Conclusa con successo la campagna di mobilità
sostenibile Ferrara Play&Go realizzata nel contesto
del progetto Landscape Metropolis

AMBIENTE - Oltre mille partecipanti, premiati i
vincitori. Assessore Balboni: "Le strategie
innovative e incentivanti sono strumento utile
per coinvolgere sempre più ferraresi nell' uso
di mezzi meno impattanti su ambiente e
tessuto urbano" Conclusa con successo la
campagna di mobilità sostenibile Ferrara
Play&Go realizzata nel contesto del progetto
Landscape Metropolis "Il risultato ampiamente
positivo della campagna Play&Go mostra
come le strategie innovative e incentivanti
siano uno strumento utile per coinvolgere
sempre più i cittadini ferraresi verso l' uso
della bicicletta e dei mezzi di spostamento
meno impattanti sull' ambiente e sul tessuto
urbano. I premi messi in palio dalle attività del
nostro territorio, che ringrazio, sono stato un
utile incentivo, mentre i dati raccolti con questa
campagna ci consentono di elaborare ulteriori
e più precise strategie nel futuro ". Si è
espresso così l' assessore all' Ambiente del
Comune di Ferrara Alessandro Balboni
presente nel pomeriggio di oggi (martedì 22
giugno) all' ex Teatro Verdi di Ferrara (via
Castelnuovo 10) al momento conclusivo della
campagna di mobilità sostenibile Ferrara
Play&Go , a cura dei partner del progetto
Landscape Metropolis e Comune di Ferrara .
L' evento è stato occasione per presentare i risultati raggiunti e ringraziare e valorizzare tutti coloro che
in modo diverso si sono impegnati per la buona riuscita dell' iniziativa e per premiare i vincitori della
classifica globale, con consegna dei premi da parte degli sponsor. A fianco dell' assessore Alessandro
Balboni sono intervenuti all' incontro Michele Balboni (AMI), Antonio Bucchiarone della Fondazione
Bruno Kessler, Piergiorgio Cipriano di Dedagroup Public Services ed Elisa Uccellatori presidente dell'
associazione Metropoli di Paesaggio. (Comunicazione a cura degli organizzatori) Ferrara, 22 giugno
2021. Si è conclusa la prima edizione di Ferrara Play&Go, campagna di mobilità sostenibile,
organizzata nell' ambito del progetto Metropoli di Paesaggio, che ha l' obiettivo di rendere piacevole e
gratificante l' utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili e di rendere misurabili gli effetti raggiunti e l'
impatto sul sistema mobilità. Play&Go propone un approccio comprensivo che permette di mobilitare l'
intera comunità (amministrazioni, enti gestori, cittadini, associazioni, aziende e attività commerciali) e di
promuovere una maggiore consapevolezza degli obiettivi e delle politiche di mobilità e una
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partecipazione attiva e collettiva per una mobilità più sostenibile. La sfida per una mobilità amica dell'
ambiente è durata dal 26 settembre 2020 al 22 maggio 2021 e si è avvalsa dell' App Ferrara Play&Go
messa a punto da Fondazione Bruno Kessler. Tramite questa applicazione, i partecipanti hanno
tracciato i propri spostamenti sostenibili (in bici, a piedi, in autobus, in treno, o in car-pooling),
mettendosi in gioco con sfide di mobilità personalizzate e scalando le classifiche per aggiudicarsi i
numerosi premi settimanali e finali. I risultati di questa prima edizione sono assolutamente incoraggianti,
sia in termini di partecipazione che di impatto in termini di mobilità sostenibile. Sono 1.039 i cittadini che
hanno aderito all' iniziativa, con oltre 19.700 viaggi tracciati e più di 77.000 Km sostenibili percorsi (di
cui quasi 60.000 a piedi o in bici - impatto zero). L' esperimento ha mostrato sia la capacità di sostenere
la motivazione dei cittadini in campagne di lunga durata, con una partecipazione continua e costante
negli 8 mesi di durata dell' iniziativa e nonostante i periodi di sospensione dovuti all' emergenza
sanitaria, sia la capacità di cambiare i comportamenti dei giocatori: il 56% dei giocatori dichiara di aver
adottato abitudini di mobilità più sostenibili. Infine, un risultato importante è la soddisfazione dei
partecipanti (il 90% dichiara di voler partecipare sicuramente ad eventuali edizioni future) e la creazione
di una comunità locale di utenti motivati e attivi per una mobilità più sostenibile. Ferrara Play&Go è stata
realizzata nell' ambito del progetto europeo di EIT Climate-KIC Landscape Metropolis (che vede quali
partner AESS, Dedagroup Public Services, Fondazione Bruno Kessler, Politecnico di Milano) e ha visto
il sostegno della Associazione Metropoli di Paesaggio, del Comune di Ferrara e di SIPRO. Un sincero
ringraziamento va agli enti, aziende, e società che hanno messo a disposizione i numerosi premi messi
in palio ogni settimana e alla fine del gioco. In particolare il grazie va ad AMI, Hotel Annunziata,
Ristorante Schiaccia, Galleria d' Arte Cloister, Cinema Multisala Apollo, Pizzeria Arcobaleno, Visit
Ferrara e SPAL. CHE COS' È METROPOLI DI PAESAGGIO E CHI LA PROMUOVE? La strategia di
sviluppo territoriale di Metropoli di Paesaggio ambisce a valorizzare e riqualificare il paesaggio
attraverso una rete di mobilità intermodale terra-acqua (ciclabili, bus elettrici, imbarcazioni e treni) a
servizio del territorio ferrarese e delle province limitrofe. Il concetto di paesaggio-infrastruttura è innesco
per molteplici ricadute. Sull' ambiente: miglioramento della qualità dell' aria, più efficace gestione dell'
assetto idrogeologico dei nostri canali, riduzione dei gas serra. Nel sociale: ripopolamento delle aree
fragili e recupero di coesione, aumento della sicurezza stradale. Sul fronte economico: rivitalizzazione di
economie locali in chiave turistica ma anche rigenerazione degli spazi periferici con generazione di
nuovi servizi e lavori per le comunità. Metropoli di Paesaggio è stata ideata da un gruppo di soggetti
locali rilevanti come AMI, SIPRO, Città della Cultura/Cultura della Città, ICOOR. A maggio 2018 AESS
(Agenzia per l' Energia e lo Sviluppo Sostenibile) assieme al resto del gruppo, grazie a un bando EIT
Climate-KIC, inizia a lavorare su un primo studio di fattibilità che consente di quantificare gli investimenti
necessari per una parte del sistema. È anche a seguito di tali risultati che l' Autorità di Bacino del Po
decide di sostenere il progetto. Metropoli di Paesaggio (ampliando il gruppo ai partner Dedagroup
Public Services, Fondazione Bruno Kessler e Politecnico di Milano) ha vinto un secondo bando EIT
Climate-KIC, con l' obiettivo di concretizzare, attraverso sperimentazioni, le idee di mobilità sostenibile
intermodale terra-acqua sin qui discusse, consentendo ai cittadini di testare in modo diretto nuovi e più
intelligenti modi di spostamento quotidiano, con sensibile miglioramento della qualità della vita. A marzo
2020 nasce infine, formalmente, l' Associazione Metropoli di Paesaggio. Per maggiori informazioni:
www.metropolidipaesaggio.it www.facebook.com/metropolidipaesaggio info@metropolidipaesaggio.it
marconi@fbk.eu tel. 0461314882 Facebook @metropolidipaesaggio DOCUMENTAZIONE ALLEGATA A
FONDO PAGINA Immagini scaricabili: Allegati scaricabili:
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Sassuolo: a inizio luglio i primi interventi sulla rete
fognaria di via Peschiera

Nella mattina di ieri, Hera ha incontrato l '
amministrazione comunale di Sassuolo per un
aggiornamento sull' esito delle analisi fatte sulla
rete fognaria che serve la zona di via Peschiera,
via Monzambano, via Pia, colpita dal fortissimo
temporale dello scorso 6 giugno. A quanto è
emerso  da l l e  ve r i f i che  i n  campo  e  da i
sopralluoghi svolti dai tecnici,  e  i  c a s i  d i
allagamento avvenuti nell '  area non sono
causate dalla capacità della rete fognaria di
convogliare le acque verso il depuratore, bensì
ma da un fenomeno noto come 'ruscellamento',
che si può verificare in caso di precipitazioni
tanto intense che la pioggia non riesce a defluire
nelle caditoie e nelle griglie predisposte proprio
per questo scopo, ma va ad interessare altre
aperture di più facile deflusso, come alcune
rampe d' accesso a seminterrati, vuoi per le
maggiori dimensioni di questi, vuoi perché posti
sotto al livello del piano stradale. Per porre
rimedio a questa situazione, determinata dal
mutato clima, il Gruppo Hera ha già ipotizzato
alcune soluzioni. La più imminente di queste -
illustrata al Sindaco nell' incontro di questa
matt ina e f inal izzata proprio a l imitare i l
fenomeno del ruscellamento - consisterà nel
disporre nuove aperture di captazione per le
acque piovane. 'Un problema che esiste da anni
-  sot to l inea i l  Sindaco di  Sassuolo Gian
Francesco Menani - e che è indispensabile risolvere in fretta, anche alla luce della mutazione climatiche
ed alle cosiddette 'bombe d' acqua' che da molto rare sono diventate sempre più frequenti negli ultimi
periodi. Hera è stata subito disponibile ad individuare soluzioni possibili, anche attraverso sopralluoghi
necessari per ascoltare i residenti che vivono in prima persona il problema e che possono dare utili e a
volte semplici suggerimenti in grado di mitigare, se non risolvere del tutto, la questione. Continueremo a
vigilare per capire come e quanto le soluzioni individuate siano efficaci' . Gli interventi sono in fase
proget tuale e prenderanno i l  v ia,  salvo imprevist i ,  entro la pr ima set t imana di  lugl io.
Contemporaneamente proseguono gli studi di fattibilità delle altre soluzioni atte a migliorare
ulteriormente il deflusso delle acque meteoriche, attività che Hera ha ricevuto in gestione dal 2020.
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Il caso

Hera annuncia nuovi interventi per evitare
allagamenti in città
L' azienda ha incontrato il Comune: «Altre "aperture" per incanalare l' acqua» Il sindaco
Menani: «Problema che esiste da anni, adesso è ora di risolverlo»

« G l i  i n t e r v e n t i  s u  v i a  P e s c h i e r a ,  v i a
Monzambano  e  v i a  P ia ,  sono  i n  f ase
progettuale e prenderanno i l  v ia, salvo
imprevisti, entro la prima settimana di luglio.
Contemporaneamente proseguono gli studi di
fattibilità delle altre soluzioni atte a migliorare
ul ter iormente i l  def lusso del le  acque
meteoriche, attività che Hera ha ricevuto in
gestione dal 2020». Così la multiservice Hera
che nella mattinata di lunedì ha incontrato l'
amministrazione comunale di Sassuolo per un
aggiornamento sull' esito delle analisi fatte
sulla rete fognaria che serve quelle zone,
colpite dal fortissimo temporale dello scorso 6
giugno.
«A quanto è emerso dalle verifiche in campo -
dicono da Hera - e dai sopralluoghi svolti dai
tecnici, i casi di allagamento avvenuti nell' area
non sono causate dalla capacità della rete
fognaria di convogliare le acque ve rso  i l
depuratore, bensì da un fenomeno noto come
"ruscellamento", che si può verificare in caso
di precipitazioni tanto intense che la pioggia
non riesce a defluire nelle caditoie e nelle
griglie predisposte proprio per questo scopo,
ma va ad interessare altre aperture di più
facile deflusso, come alcune rampe d' accesso
a seminterrati, vuoi per le maggiori dimensioni di questi, vuoi perché posti sotto al livello del piano
stradale. Per porre rimedio a questa situazione, determinata dal mutato clima, il Gruppo Hera ha già
ipotizzato alcune soluzioni. La più imminente di queste, illustrata al sindaco nell' incontro di lunedì e
finalizzata proprio a limitare il fenomeno del ruscellamento, consisterà nel disporre nuove aperture di
captazione per le acque piovane».
Una soluzione che gli abitanti della zona, come ebbero a dire proprio quel terribile pomeriggio di inizio
giugno: «Aspettiamo da diversi anni e tutte le volte ci vengono a dire che contro temporali di queste
dimensioni c' è poco da prevedere».
È indubbio che qualcosa, nella zona (dove sta per aprire un altro cantiere privato), è stato sbagliato
negli anni precedenti. C' è da sperare che i controlli e la presa d' atto diretta da parte del sindaco
Francesco Menani, siano viatico per la soluzione definita. «Un problema che esiste da anni - sottolinea il
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Sindaco di Sassuolo Gian Francesco Menani - e che è indispensabile risolvere in fretta, anche alla luce
della mutazione climatiche ed alle cosiddette "bombe d' acqua" che da molto rare sono diventate
sempre più frequenti negli ultimi periodi. Hera è stata subito disponibile ad individuare soluzioni
possibili, anche attraverso sopralluoghi necessari per ascoltare i residenti che vivono in prima persona il
problema e che possono dare utili e a volte semplici suggerimenti in grado di mitigare, se non risolvere
del tutto, la questione. Continueremo - conclude il primo cittadino sassolese - a vigilare per capire come
e quanto le soluzioni individuate siano efficaci».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ALFONSO SCIBONA
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l' OBIETTIVO

«Samone: vogliamo riaprire entro fine estate»

Riaprire il ponte di Samone al traffico entro la
fine dell' estate?
Tomei ci crede e prende l' impegno, anche se
il termine è preso con beneficio d' inventario.
«Va garantita la ripresa dell' anno scolastico -
azzarda - I trasporti devono essere effettuati
senza ulteriori disagi».
In questi giorni, dopo il sopralluogo con nutrito
seguito fatto dallo stesso presidente Tomei, la
ditta esecutrice - la Covema srl di Castelfranco
- ha provveduto alla rimozione del materiale
cro l la to .  A l  tempo stesso ha messo in
sicurezza l' arco danneggiato, ed ha ricostruito
la struttura della pila crollata con la piena di
questo inverno.
A breve dovrebbe essere terminata anche la
ricostruzione dell' arco danneggiato. L' ultimo
passo sarà quello della nuova asfaltatura per il
rifacimento della carreggiata sull' intero ponte.
I lavori, hanno una durata prevista di quasi 200
g i o r n i .  F i n o r a  l a  s p e s a  è  s t a t a
complessivamente di oltre 750 mila euro.
Dopo i lavori d' urgenza per arginare il crollo di
altre parti del manufatto, il cantiere operativo
per il rifacimento del tratto finito in acqua è
partito ufficialmente a marzo.
Ovviamente è stato necessario attivare tutta
una serie di lavori complementari, deviando il corso del Panaro, per mettere all' asciutto l' area dove si
sono attivati i lavori di macchine e uomini.
Chiudere i lavori entro l' estate è una necessità prioritaria oltre che un obbiettivo politico e una sfida
organizzativa. Se è vero che le elezioni amministrative incombono, finire in autunno con i temporali e le
bombe d' acqua in arrivo metterebbe a dura prova il manufatto.
--S.C.

S.C.
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La mappa dei ponti a rischio Fiumi di denaro per i
lavori
La Provincia mantiene la competenza su 167 manufatti con luci oltre i 6 metri «A punto
un sistema di previsione per la manutenzione dei prossimi anni»

Saverio Cioce Il crollo del Ponte Morandi a
Genova ha fatto crollare anche le certezze che
tenevano in piedi le vecchie abitudini.
Da tre anni a questa parte in tutta Italia, e
quindi anche nella nostra provincia, ponti e
viadotti sono diventati sorvegliati speciali. Di
qui la scelta fatta a Modena dove, dopo una
rapida r icogniz ione per r ispondere a l l '
anagrafe aggiornata disposta dal ministero, è
scattato un piano di sicurezza sui 30 ritenuti
più a rischio.
Per la manutenzione e la ristrutturazione dei
ponti lungo le strade, la Provincia potrà ora
contare su risorse straordinarie in arrivo da
Roma di 14 milioni nel prossimo triennio che si
aggiungono ai 6 già spesi negli ultimi anni.
Il piano consentirà di completare l' elenco dei
lavori nei 30 ponti, segnalati al ministero dopo
il crollo del Morandi che, per tipologia ed
epoca  d i  cos t ruz ione ,  necess i tano  d i
manutenzioni straordinarie alle strutture, per
renderli sicuri negli anni a venire.
« A  M o d e n a  c i  s i a m o  m o b i l i t a t i
immediatamente - spiega Annalisa Vita,
responsabile del settore e coordinatrice degli
interventi di ripristino e manutenzione - Non
solo abbiamo fat to la radiograf ia del le
condizioni di salute dei ponti ma abbiamo anche proiettato le condizioni di manutenzione sulla gestione
dei prossimi anni. In altre parole non ci siamo limitati a fotografare l' esistente ma abbiamo provato a
capire cosa potrebbe succedere nel giro dei prossimi cinque, dieci e vent' anni alle opere, mettendo a
punto un sistema di previsione che preceda le emergenze anzichè rincorrerle. Questo significa
risparmiare soldi: per questo i nostri progetti sono arrivati immediatamente sul tavolo del ministero. E la
banca dati resta a disposizione come patrimonio di tutti».
La Provincia, dopo il passaggio all' Anas di oltre 100 chilometri di strade, ha mantenuto la competenza
sui 167 manufatti che permettono il transito sui versanti dell' Appennino o sui canali in pianura. In più
sono arrivati, come nuova dote fra i tratti barattati con l' Anas, anche nove ponti sulla Statale 12 tra
Lama e Pieve.
Tra i lavori in corso sui ponti provinciali, oltre a quello sul Leo spiccano quelli a Samone di Guiglia,
crollato sette mesi fa per la piena del fiume, quelli sul ponte dello Scoltenna, lungo la Provinciale 4,
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ovvero la Fondovalle del Panaro, e sul ponte del torrente Tiepido lungo la Sp 16 a Castelnuovo
Rangone.
Parte quest' anno, inoltre, un intervento sul ponte nuovo di Navicello, lungo la strada provinciale 255
Nonantolana, tra Modena e Nonantola, compreso il rinforzo del sottopasso di via Maestra di Bagazzano.
Il ponte di Navicello è il più importante viadotto gestito dalla Provincia.
Sono inoltre partite le verifiche sulla base di un nuovo protocollo tecnico di monitoraggio dei propri ponti
e viadotti, grazie al quale si può avere un quadro sempre aggiornato dello stato di salute delle
infrastrutture viarie della rete stradale provinciale.
Il piano straordinario di monitoraggio ha coinvolto oltre trenta persone, tra funzionari, tecnici e operai
che eseguono la stesura periodica di rapporti dettagliati e seguiranno l' evoluzione di eventuali anomalie
o stati di degrado.
Le verifiche amplieranno l' elenco degli interventi già programmati tra cui spiccano quello del Guerro
lungo la Sp 17 a Castelvetro, il ponte di Villalunga lungo la Sp 467 Pedemontana a Sassuolo, due ponti
sulla Provinciale 324 a Frassinoro e Riolunato, sul ponte di Casa dell' Aglio a Palagano e sul ponte di
Concordia della Provinciale 8.
--

SAVERIO CIOCE S.C.
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i controlli

Quei 30 sorvegliati speciali in attesa di 14 milioni da
Roma
Partiti d' urgenza i progetti che potrebbero essere finanziati con il Recovery Plan. La
priorità stabilita seguendo il criterio di maggior degrado

Per la manutenzione e la ristrutturazione dei
ponti lungo le strade provinciali, la Provincia di
Modena potrà contare su risorse statal i
straordinarie pari a quasi 14 milioni di euro nel
prossimo triennio.
Ma attenzione: la precedenza nella spesa e nei
cantieri da aprire è stata fatta in base alla
pericolosità potenziale dei danni. Il criterio è
quello della manutenzione, al pari di una casa
privata. Come per ogni opera edile il tempo fa
il suo lavoro di corrosione quotidiana: chiaro
dunque che ogni r invio non fa altro che
aumentare l' entità della spesa.
Il nuovo piano consentirà quindi di completare
l' elenco dei ponti da sistemare e l' ordine delle
priorità. I fondi? Anche questi ovviamente dal
Recovery Plan dell ' Unione Europea. La
Provincia, dopo il passaggio all' Anas di 100
chilometri di strade provinciali, ponti compresi,
ha ancora piena competenza su 167 ponti di
maggiori dimensioni; quelli cioè che hanno
una "luce", come si dice in gergo per indicare
la distanza tra i due punti d' appoggio del
manufatto, superiore ai sei metri.
La massima concentrazione è nel tratto della
Statale 12, la via Giardini tra Lama Mocogno e
Pievepelago. Tra questi i l ponte sul Rio
Tagliole a Pievepelago è diventato di competenza della Provincia perchè fa parte dello scambio con
Anas.
Tra i lavori in corso sui ponti provinciali, oltre a quello sul torrente Leo, a quello sul ponte Samone a
Guiglia, ci sono quelli sul ponte dello Scoltenna, lungo la Provinciale 4 Fondovalle Panaro, e sul ponte
del torrente Tiepido lungo la Provinciale16 a Castelnuovo. Ma a parte l' urgenza dei lavori indifferibili ora
si dovrà cambiare passo per la programmazione dei lavori.
--S.C.

S.C.
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Strade, cantiere anti-allagamenti
Dopo i disagi del 6 giugno, al via un intervento di Hera nella zona di via Peschiera, via
Monzambano e via Pia

SASSUOLO L' obiettivo è scongiurare che
eventuali altri nubifragi possano mettere di
nuovo in ginocchio la città. Cominceranno i
primi di luglio i lavori di Hera sulla rete idrica
per mettere a punto soluzioni di contenimento.
La multiutility nei giorni scorsi ha incontrato l'
a m m i n i s t r a z i o n e  c o m u n a l e  p e r  u n
aggiornamento sull' esito delle analisi fatte
sulla rete fognaria che serve la zona di via
Peschiera, via Monzambano, via Pia, colpita
dal forte temporale dello scorso 6 giugno. A
quanto è emerso dalle verifiche in campo e dai
sopralluoghi svolti dai tecnici,  i  c a s i  d i
allagamento avvenuti nell' area «non sono
causati dalla capacità della rete fognaria di
convogliare le acque verso il depuratore, ma
da un fenomeno noto come 'ruscellamento',
che si può verificare in caso di precipitazioni
tanto intense che la pioggia non riesce a
de f l u i re  ne l l e  cad i to ie  e  ne l l e  g r i g l i e
predisposte proprio per questo scopo, ma va
ad interessare altre aperture di più facile
deflusso, come alcune rampe d' accesso a
seminterrati, vuoi per le maggiori dimensioni
di questi, vuoi perché posti sotto al livello del piano stradale». Per porre rimedio, il Gruppo Hera ha già
ipotizzato alcune soluzioni. La più imminente consisterà nel disporre nuove aperture di captazione per
le acque piovane. «Si tratta di un problema che esiste da anni - sottolinea il sindaco Gian Francesco
Menani - e che è indispensabile risolvere in fretta, anche alla luce della mutazioni climatiche ed alle
cosiddette 'bombe d' acqua' sempre più frequenti. Hera è stata subito disponibile a individuare soluzioni
possibili, anche attraverso sopralluoghi necessari per ascoltare i residenti che vivono in prima persona il
problema. Continueremo a vigilare». Gli interventi sono in fase progettuale e «prenderanno il via, salvo
imprevisti, entro la prima settimana di luglio. Contemporaneamente proseguono gli studi di fattibilità
delle altre soluzioni atte a migliorare ulteriormente il deflusso delle acque meteoriche, attività che Hera
ha ricevuto in gestione dal 2020. I danni maggiori in occasione del violento temporale del 6 giugno si
sono registrati in via Moncalieri, via Palestro («sembrava un fiume in piena», dicevano i residenti), via
Peschiera, viale Mozambano e soprattutto la zona più bassa del quartiere Parco, la cosiddetta
Pellicciona, tra l' ex Goya e Pontenuovo (via Verdi, Pisacane, Sigonio, D' Azeglio).
Gianpaolo Annese.
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Severi: «Mappare tutte le criticità idrauliche»

«Dopo i numerosi danni provocati a Sassuolo
dal nubifragio del 6 giugno scorso, urge avere
un quadro delle criticità che interessano non
solo il sistema idraulico, fognario e di scolo
della città, ma anche lo stato di salute e
strutturale delle alberature della nostra città».
A sollecitarlo è la consigliera comunale di
F o r z a  I t a l i a  C l a u d i a  S e v e r i  d o p o  g l i
allagamenti di inizio giugno.
«La caduta di alberi ad alto fusto deve farci
riflettere da un lato sul tema certamente di
attualità dei sempre più frequenti eventi
estremi, ma anche sulla fragilità del verde
pubblico». Per questo la consigl iera ha
depositato una interrogazione alla giunta «per
avere, anche attraverso Hera, consorzi d i
bonifica e d  enti competent i  ins ieme a l
Comune, un quadro aggiornato delle criticità in
essere, sulle condizioni del sistema idraulico
cittadino e sulle azioni per prevenire futuri
danni, che purtroppo oggi vediamo ripetersi
s e m p r e  p i ù  s p e s s o .  R i c o r d i a m o  c h e
esattamente nel giugno di un anno fa, una
pioggia intensa provocò danni simili a quelli
del 6 giugno scorso in via valle d' Aosta, l' allagamento in diverse pertinenze private nonché del cimitero
cittadino. Conoscere ed intervenire prima è meglio che curare dopo. E a Sassuolo, non si può più
aspettare». Nel dettaglio, Severi chiede quali siano le maggiori criticità riscontrate in occasione del
nubifragio del 6 giugno scorso, e le aree del territorio comunale maggiormente colpite, se ci sono
precedenti negli ultimi anni, a quanto ammontano i danni provocati dal nubifragio del 6 giugno e quanti
e quali enti sono coinvolti nella gestione della rete fognaria, di scolo e idraulica. E quali azioni si intende
attuare per prevenire il ripetersi di tali situazioni».
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Sassuolo: a inizio luglio i primi interventi sulla rete
fognaria di via Peschiera

Nella mattina di ieri, Hera ha incontrato l '
amministrazione comunale di Sassuolo per un
aggiornamento sull' esito delle analisi fatte sulla
rete fognaria che serve la zona di via Peschiera,
via Monzambano, via Pia, colpita dal fortissimo
temporale dello scorso 6 giugno. A quanto è
emerso  da l l e  ve r i f i che  i n  campo  e  da i
sopralluoghi svolti dai tecnici,  e  i  c a s i  d i
allagamento avvenuti nell '  area non sono
causate dalla capacità della rete fognaria di
convogliare le acque verso il depuratore, bensì
ma da un fenomeno noto come 'ruscellamento',
che si può verificare in caso di precipitazioni
tanto intense che la pioggia non riesce a defluire
nelle caditoie e nelle griglie predisposte proprio
per questo scopo, ma va ad interessare altre
aperture di più facile deflusso, come alcune
rampe d' accesso a seminterrati, vuoi per le
maggiori dimensioni di questi, vuoi perché posti
sotto al livello del piano stradale. Per porre
rimedio a questa situazione, determinata dal
mutato clima, il Gruppo Hera ha già ipotizzato
alcune soluzioni. La più imminente di queste -
illustrata al Sindaco nell' incontro di questa
matt ina e f inal izzata proprio a l imitare i l
fenomeno del ruscellamento - consisterà nel
disporre nuove aperture di captazione per le
acque piovane. 'Un problema che esiste da anni
-  sot to l inea i l  Sindaco di  Sassuolo Gian
Francesco Menani - e che è indispensabile risolvere in fretta, anche alla luce della mutazione climatiche
ed alle cosiddette 'bombe d' acqua' che da molto rare sono diventate sempre più frequenti negli ultimi
periodi. Hera è stata subito disponibile ad individuare soluzioni possibili, anche attraverso sopralluoghi
necessari per ascoltare i residenti che vivono in prima persona il problema e che possono dare utili e a
volte semplici suggerimenti in grado di mitigare, se non risolvere del tutto, la questione. Continueremo a
vigilare per capire come e quanto le soluzioni individuate siano efficaci' . Gli interventi sono in fase
proget tuale e prenderanno i l  v ia,  salvo imprevist i ,  entro la pr ima set t imana di  lugl io.
Contemporaneamente proseguono gli studi di fattibilità delle altre soluzioni atte a migliorare
ulteriormente il deflusso delle acque meteoriche, attività che Hera ha ricevuto in gestione dal 2020.
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Sassuolo: a inizio luglio i primi interventi sulla rete
fognaria di via Peschiera

Nella mattina di ieri, Hera ha incontrato l '
amministrazione comunale di Sassuolo per un
aggiornamento sull' esito delle analisi fatte sulla
rete fognaria che serve la zona di via Peschiera,
via Monzambano, via Pia, colpita dal fortissimo
temporale dello scorso 6 giugno. A quanto è
emerso  da l l e  ve r i f i che  i n  campo  e  da i
sopralluoghi svolti dai tecnici,  e  i  c a s i  d i
allagamento avvenuti nell '  area non sono
causate dalla capacità della rete fognaria di
convogliare le acque verso il depuratore, bensì
ma da un fenomeno noto come 'ruscellamento',
che si può verificare in caso di precipitazioni
tanto intense che la pioggia non riesce a defluire
nelle caditoie e nelle griglie predisposte proprio
per questo scopo, ma va ad interessare altre
aperture di più facile deflusso, come alcune
rampe d' accesso a seminterrati, vuoi per le
maggiori dimensioni di questi, vuoi perché posti
sotto al livello del piano stradale. Per porre
rimedio a questa situazione, determinata dal
mutato clima, il Gruppo Hera ha già ipotizzato
alcune soluzioni. La più imminente di queste -
illustrata al Sindaco nell' incontro di questa
matt ina e f inal izzata proprio a l imitare i l
fenomeno del ruscellamento - consisterà nel
disporre nuove aperture di captazione per le
acque piovane. 'Un problema che esiste da anni
-  sot to l inea i l  Sindaco di  Sassuolo Gian
Francesco Menani - e che è indispensabile risolvere in fretta, anche alla luce della mutazione climatiche
ed alle cosiddette 'bombe d' acqua' che da molto rare sono diventate sempre più frequenti negli ultimi
periodi. Hera è stata subito disponibile ad individuare soluzioni possibili, anche attraverso sopralluoghi
necessari per ascoltare i residenti che vivono in prima persona il problema e che possono dare utili e a
volte semplici suggerimenti in grado di mitigare, se non risolvere del tutto, la questione. Continueremo a
vigilare per capire come e quanto le soluzioni individuate siano efficaci' . Gli interventi sono in fase
proget tuale e prenderanno i l  v ia,  salvo imprevist i ,  entro la pr ima set t imana di  lugl io.
Contemporaneamente proseguono gli studi di fattibilità delle altre soluzioni atte a migliorare
ulteriormente il deflusso delle acque meteoriche, attività che Hera ha ricevuto in gestione dal 2020.
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Ostellato Pesca e bracconaggio Domani l' incontro

Domani alle 19 nella piazzetta delle Vallette c' è un
incontro per discutere di bracconaggio ittico aperto a
tutta la cittadinanza.
Intervengono Vincenzo Mondo (carabinieri forestali di
Ferrara), Marco Falciano (Upe), Daniele Panizza
(Eurocarp), la sindaca Elena Rossi, Angela Bellini
(cooperativa Atlantide) e Paolo Gamberoni (Fipsas).
(f.c.
)
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Argenta

Niente acqua fino alle 16

Oggi, per provvedere alla riparazione di una condotta
della rete idrica,  da l le  8 .30 a l le  16 Hera dovrà
sospendere l'erogazione dell'acqua a un limitato numero
di utenze del comune di Argenta. In particolare,
l'interruzione riguarderà le vie Buozzi; Cavalieri di
Vittorio Veneto (dal civico 1 al civico 15); Mesini;
Nazionale Ponente (dal civico 21 al civico 27/b) e Vighi
(da via Selmi a via Cavalieri di Vittorio Veneto). Tutte le
utenze interessate verranno preventivamente avvisate.
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Il futuro dell' acqua a Polesella

POLESELLA Sabato, alle 9,30 a Villa Morosini,
si terrà l' iniziativa 'Acqua. Insieme per il futuro
del Polesine e del Veneto'. E' organizzata dal
Consiglio di Bacino Polesine, con il patrocinio
del comune.
Presentazione del volume 'Polesine e acque
tra età moderna e contemporanea' curato da
Leonardo Raito e Filiberto Agostini per Franco
Angeli. Tavola rotonda con il direttore di Aipo
Rovigo Ettore Alberani.
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Lavori sulla rete idrica Hera sospende l' erogazione
stamattina

ARGENTA Sospensione dell' erogazione
servizio idrico nel comune di Argenta. E' in
programma quest' oggi a cura di Hera, che
eseguirà i lavori di riparazione di una condotta
idrica. A seguito dell' intervento si verificherà la
sospensione dell' erogazione dell' acqua dalle
8.30 alle 16 nelle vie Vighi, Cavalieri di Vittorio
Veneto, Via Buozzi, Mesini e Nazionale
Ponente. Gli utenti interessati sono circa 80.
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Arrivano 150 milioni di euro

Merci e persone via fiumi Ok al trasporto padano-
veneto

Intesa per la navigazione interna tra Emilia-
Romagna, Veneto, Piemonte e Lombardia: le
quattro regioni hanno approvato la proposta di
riparto di 150 milioni di euro di finanziamenti
statali per potenziare la navigabil i tà del
sistema idroviario padano-veneto.
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Trasporti, pronti 150 milioni di euro per potenziare la
navigabilità

FERRARA. Dal ministero delle Infrastrutture 150
milioni di euro di finanziamenti per migliorare la
navigabilità di merci e persone lungo l' intero
sistema idroviario padano- veneto. Dalle
Regioni Emilia-Romagna, Veneto, Lombardia e
Piemonte un programma condiviso per gestirli
al meglio, migliorando i flussi commerciali,
tu r i s t i c i  e ,  d i  conseguenza,  la  mob i l i tà
sostenibile via acqua. In particolare, 85 milioni di
euro saranno destinati alla sistemazione a
corrente libera - interventi che prevedono opere
per migliorare la navigabilità - dell' alveo di
magra del fiume P o ,  p e r  c o n s e n t i r e  l a
navigazione della navi di quinta classe europea
(chiatte per il trasporto fino a 2mila tonnellate di
merci), 60 milioni andranno all' adeguamento
(rialzo ed eliminazione di pile in alveo per il
transito di chiatte con due/tre file di container) di
sette ponti dislocati sull' idrovia Fissero-Tartaro-
Canalbianco (ponte di Arquà Polesine, di Calà
del Moro e di Trecenta) e sul canale Boicelli
(ponti Betto, Confortino, Mizzana e ferroviario
merci) e 5 milioni saranno utilizzati per risolvere
gli ostacoli alla navigazione dei mezzi di quinta
classe europea sull' intero sistema idroviario
dovuti a bassi fondali, attraverso risezionamenti
straordinari della cunetta di navigazione. Questo
è quanto concordato durante la riunione del
C o m i t a t o  d e g l i  a s s e s s o r i  d e l l '  I n t e s a
interregionale per la navigazione interna, cui hanno preso parte l' assessore regionale ai Trasporti,
Andrea Corsini e gli omologhi delle Regioni Piemonte, Veneto e Lombardia. 'Ringrazio innanzitutto i
colleghi delle altre Regioni per il lavoro di squadra svolto finora, che ci ha permesso di arrivare a una
programmazione di interventi condivisi e strategici per sfruttare al meglio i finanziamenti statali e
continuare così a migliorare la navigabilità delle merci e delle persone- sottolinea Corsini-. Con questo
finanziamento, infatti, potremo proseguire nella risoluzione di alcuni colli di bottiglia, nell' adeguamento
agli standard europei e, quindi, nel mantenimento a pieno titolo dell' intero sistema idroviario padano-
veneto all' interno dei corridoi strategici del core network delle reti Ten-T, ovvero corridoi europei
strategici per la mobilità. Il primo passo è fatto, grazie a questo programma potrà iniziare un' importante
operazione congiunta per incentivare e sviluppare sempre più e meglio l' utilizzo della via d' acqua per i
flussi commerciali e turistici, con un forte impulso alla mobilità sostenibile'.
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